


DISCORSO PRONUNCIATO DALL'ON.MARTING IL 21.5.1961

Siamo alls vigilia dell'incomtro di Klagenfurt e io pemso che sia
assolutamente indispensabile prima di guesto ineontro, esporre con chia-
rezza ® senze equivoci lo stato delle cose e del nostro pensiero; esparlo
prima, post factum nullum consigliom; io sono umo di quelli che anche
dopo il fallimento delle trattative di Milano, parlando alla Camera dei
Deputati, quando il problema venne discusso, sostennero the bisognava ripen-
dere le trattative bilaterali con l'Austria; e conservo gquesto mio convin-
cimento ad onta del moltiplicarsi degli atti di terrorismo, i gquali evi-
dentemente non somo fatti per rendere pid facile il componimento di una con-
troversia e il raggiungimento di un accordo; ma si dird che c'entra 1'Austria
con gli atti di terrorismo? il giovane mite e combattivo insieme capolista
della Sudtirolervolkspartei On.Ebner parlando in quella medesima occasione
alla Camers, ebbe a dire che non c'sntra nemmeno l'elemento di lingaa tede- |
sca negli atti di terrorismo, ¢ che un grave errore dell'autorita gindi-
ziaria di Bolzano, & stato quello divcercare i colpevoli tra gli abitanti
di lingua tedesca, piuttosto che invece tra quelli di lingua italiana.Eppure
nonostante tutto ¢id, io comserve il convineimento e non mi preoccupo di
gsporlo, che l'Austria e¢'entra, che ci: sia in guesti atti di terrorismo una
responsabilitd se non diretta certamente indiretta dell'Austria. E deside-
ro darvi qualche elemento in favore di questo comvincimento. Anzitutto 1'An-
stria finora, nonostante il susseguirsi di tanti attﬂﬁxiﬁnmitnrdi nella pro-
vineia di Bolzano, mon ha creduto di dovere nemmeno una volta declinare 1la
propria responsabilitd, ma quando il pensiero suo & stato espresso da au-
torevoli personaggi, come per esempio dal Ministro degli esteri Eraiakkf.

4 stato espresso in forma tale da lasciar pensare che cid che si volesse fare
fosse soprattutto trovare una giustificazione per gli nttffﬁiﬁ:mitar&i. I1
ministro E:aiakwj anche Trecentemente dopo uno degli ulfimi attentati dinami-
tardi h a detto che esso erm il frutto di una impazienza degli abitanti di
lingua tedesca dell'Alto Adige, impazienza giustificata per la perditacea,
per la ostinazione del Governo italiano a megare guello & cui guesti abi-
tanti hanno diritto &iconseguenza dell'accordo De Gasperi-Gruber;del 1946,

e quando poco tempo addietro & stata qul arrestata quella che & stata chia-
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mata la Pasionaria tirolese cio2 la dutturaﬁgiﬁgg{afmarr. il Ministro Kreisk}]
ha parlato djfin- Governo Italiano che ha perdnto la testa e si & affrettato

con gli strumenti diplomatici ad intervenire, si & affrettato ad inviare del-
le note,a fare dei passi con la pretesa di imgerirsi nell'dttiviti dell'Auto-
ritd Giudiziaria italiana, concedendo in tal modo un avallo a coloro che
1'Antoritd gindiziaria insindacabilmente ritiene in base alle prove o akli
indizi che sono in suo potexe di dovere incriminare e questo avallo in bian-
co fornito dal governo austriaco ai terroristi altoate®ini & arrivato fino al |
punte da includere la Dott;S5tadimayr nella delegazione amstriaca per l'incon-
tro di Klagenfurt,B8cimiettando cosi il Fronte di Liberazione Nazionale algerino
che nella sua delegazione per l'incontro di Ewvian ha incluso Bekbella come sa- |
pete, trattenunto meélle prigioni francesi. E inoltre un altro argomento che & |
molte pid importants e pid serio e pid grave di questo,ed & l'esistenza non
soltanto tollerata ma incoraggiata , ma ufficialmente protetta della Berg- |
Isel-Bund, ¢i0é traduncendo letteralmente in italimno del fascio Eel Monte
Isel, nmon wvoglio dire con guesto che si tratta di un'organizzazione di tipo |
fascista, ma ¢ senza dubbio un'organizzazione mnella gquale pilt ¢he in alcuna
altra parte d'Europa esiste i1 grave germe dell'infezione nazionalistica,

il Berg-Isel-Bund, che rappresenta la vera centrale deil disordimi in Alto
Adige, e infatti convegni frequenti apertamente si sono awuti e si hanno tra

i dirigenti della S.V.P. 8 i dirigenti del Berg-TIszsel-Bund, al di qud e al di

la della frontiera;e infatti la politica della S3:V;P. & notoriamente una po-
litica concordata cton i dirigenti del nazionalisme tirolese di Innsbruck e
particolarmente con i dirigenti del Berg-Isel-Bund;e infatti i finanziamenti
che sono venuti ai terroristi altoatesini e per cui ieri stesso,quattro nuo-

vi arresti sono stltfﬂszuttulti dall 'Antoritéde Giudiaziaria si & trovato chia-
ramente che vengono dal Berg-Isel-Bund; ¢ infatti guando si ebbe gquel seque-
stro di armi a Imnsbruck nella camera mobiliata della vedova del Console olan-
dese,rinvenimento d4i armi di cni certamente siete tutti ben informati,risul-

t0 assai chiaro che era jnpiicttu in gquesta raccolta e comservazione di armi

e di piani dinamitardi u*hnaatn organizzazione partigiana che & venuta alla
luce, proprio il Berg-Isel-Bund.

Io mi permetterd d4i leggervi qualche frase, rileggere Der quelli di voi che

gid l'avevano letto per conto proprio prima, dell'srticolo che il giornale
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: invepimento
tedesco "Der Spiegel" di Amburgo, scrisse dopo guel ;iglggill e di armi il 19

aprile di quest'amnoj "Per allontanare da seé ogni sospetto di collaborazione
col capo partigianco Fandler, che era quello che aveva affittato la camera,che
teneva gquel bauli pieni di armi, di eclasite, di miccia ¢ di mitras nella ca-
mera ammobiliata della vedova del Console, dungune, per allontanare da s& ogni
sospetto di collaborazione col capo partigiano Fandler, la vedova del Console
olandese, divenne ciarliera. Fandler a dire il vero =i & fatto vivoe da me un
univa volta, fu alla fine di gemnaio. In quell'occasione & venuto a prendere
delle carte da un baunle. Questa dichiasrazione riusci a rendere chiara, dice

il giornale, la ragione per la quale il pianc dinamitardo di Ponte Gardena
non era pid nel baule. Nello stesso tempo essa fornl la prova finale della
giustezza dell'affermazione che la scluziong dell'enigma degli attentati di-
namitardi nell"Alto Adige, si trovava in Ausiria. E continuae I1 giurnlli:r
Entrambi i capi pertigiani, e cioé si @ pure resa chiara la ragione per cuni

le illegali attivitd di Fandler e Oberhammer, Oberhammer & guello che face-
va parte della delegazione austriaca a Milano e credo faccia parte ancora
della delegazione austriaca a Klangenfurt,siano restate finora senza conse-
guenze gindiziarie,entrambi i capi pattiginnihmrattangunu infatti ottime rela-
Zioni con elevati uvomini politieci dei partiti della coalizioné dm Austria, fra
cui anche il Ministro degli esteri socialista Kreiskj. Inoltre la polizia di
stato ritiene di dover temere conto della pubblica opinicne, la guale appog-—
gerebbe una politica pid avventurosa di Vienna per il Sud Tirol. La maggiore
preoccupazione della Polizia di Stato, va perd ad un pericolo recentemente ad-
ditato da un funzionario di polizia in ambienti comfindenziali. In un grosso
processo coptro Fandler, potrebbe risultare improvvisamente, che almeno la me-
td del governo federale, era & conoscenza dell'attivitd partigiana. Questo é
gquello che seriveva il giornale tedesco "Der Spiegel”.Neesuna meraviglia dun-
que che il Sottosegretario Gsenitzer, fosse a conoscenza di questa attivitd
partigiana, di guesti attentati dinamitardi lntnﬂittlrlm + Prima ancora di
partire per New Jork, per partecipare nel mese di settembre % riunione
delle Nazioni Unite, dell'assemblea delle Nazioni Unite, dove doveva essere
gindicata la controversia per 1'Alto Adige. Prima di partire Gschnitzer disse
infatti esplicitamente,che cose terridili sarebhero successe in Alto Adige se
}e Nazioni Unite non avessero dato ragione all'Austriz, cose terribili, era
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bene informato,ripeto nessuns meriviglia, poich? come sapete il fondatore del
Berg-Isel-Bund, & proprioc 1l'on;Gschnitzer, prof.Gsehnitizer, il quale Trappre-
senta anche Magnapas della direzione di quests associazione e prende parte at-
tiva continuamente alle azione dell'associazione stessa; questa associazione
risulta protetta ufficialmente dal govermo austriaco, ad essa ha aderito im-
fatti lo stessc Ministro degli esteri Kreisky, il guale ha inoltre assistito
pidt volte nella sua veste di ministre in carica ad alcune delle manifestazio-
ni del Berg Isel Bund. Percid non meraviglia che lo "Bpiegel" abbia scritto
il 19 aprile che se si facesse un processo verrebbe fuori che almeno metd del
governo federale era al corrente di guesta attivitd partigiana.Ma ripetoho-
fnostente tutto gquesto, nonastante questo sussegmirsi di atti terroristici ed
il convincimento fomdato della responsabilitd certo indiretta, forse diretta,
dell'Austria, del governo austriaco, di questi attemtati, io penso che sia
necessario ripreandere le trattative.
Sono lieto che gueste trattative vengano riprese tra giormi, percid non solo
perché & necessario ubbidire alla risoluzione delle Nazioni Unite approvata
all ‘unanimitd, ed nuun%%ﬁii!ﬁ%fl*&nstri;. anche da noi, ma anche perché gqua-
longue sforzo che bisogna fare, qualungue sforzo che sia necessario per con-
tribuire alla pacificazione EE gquesta parte dell'Europa; aggiungo che appunto
con questo intento che nel 1946 venne firmato 1'acecordo De Casperi- Gruber.
L'accordo De Gasperi-Cruber venne negoziato e firmate com l'intento di con-
tribuire alla pacificazione in Europa ed & pertanto ridicola l'asserzione di
qualeuno che l'accorde De Gasperi-Gruber abbia compromesso la sovranitd ita-
liana sull'Alto Adige. Niente di tutto qnnﬁtu?ﬁ&'aucnrdn fa fatto nello spi-
rito di una azione pacificatrice e cosl fu accolto da tutti esso fu anzi de-
finito dal Generale Schmatz la sola luce della conferenza della pace. Ura
ioc debbo dire che non si pud in vista della conferenza di Klangenfurt, non
accogliere con amarezza le manifestazioni di parte anstriaca dalle quali sem-
bra risultare chiaro che l'atteggiamento del governo austriaco dopo Milané
non & mutato. Anche se il giomnale di oggi ci porta indiserezioni della stampa
viennese, secondo le gquali il Ministro Kreiskjj, sarebbe disposto a proporre
un compromesso, nella prossima riuvnione di Klagenfurt,anche se 1'OUn.Ebner
¢id che per altro risponde al suo carattere, ha fatto nei giormi scorsi, credo
ieri, un discorso molfo distensivo e piutdosto moderato gqui a Bolzano, le ma-
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nifestazioni di carattere pid ufficiale del governc asustriaco sono tali da
indurci a pensare che invece nulla & immutato finora nell'atteggiamento deal
governo di Vienna nei confronti del problema  altoatesino. E&rtih par le di-
chiarazioni veramente intransigenti prese da Kreiskj nel recente congreséo
regionale del suo partito ed anche per la successiva conferemza stampa di
Vienna. Ora il punto di vista del govermo austriaco & guello che portd al
fallimento della trattativa di Milano. S5e quel punto di wista non & modifi-
cado, necessariamente esso porterd al fallimento della trattativa di Klagen-
furt. Ecco perché & necessario alla vigiglia di Klagenfurt, dire chiaro il
nostro pensiero,esporre con estrema chiarezza la situazione delle cose, af-
finché risulti fin da ora chiaro agli ocechi di tutto, di chi & la responsabi-
1itd di un eventuale fallimento delle trattatiwve.

Milano e Klagenfurt, rappresentano la conseguenza della risaluzione appro-
vata dall'ONU. Le trattative sono state riprese dall'Austra e dall'Iltalia,

in conseguenza di quella risoluzione dell'imvito che con quella risoluzione

i paesi membri delle Nazioni Unite hanne rivolto all'Italia e All'Ausiria.

E' dunque necessario che noi ripetiamo insieme pacatemente come andd quel-
la discussione ed a quali conclusioni essa portd.

Anzittutto una premessay mi si dice che qul non 2 ancora spenta la polemica
tra i partiti, se sia stato un bene od un male, mn errore o cosa saggia,

per 1'Italia,adlerire allafliscussione delle Nazioni Unite, sul problema al-

to atesino. Jo desidero dire, Tipetendo argomenti gid svolti altrove, anzi-
tutto che cosi impostata la questione Bﬁi fuori della realtd, pochéd la di=
scussion@ nelle Nagioni Unite su un argomento proposto da un Paese che & re-
lativo &lla econtroversia con altro Paese, non esige l'adesione, il consense
delle due parti. Anche se l'Italia hon #vesse aderito,anche se 1'Italia aves-
se dichiarato di non consentire a che guesta discussione si facesse, la di-
scussione si sarebbe potute fare lo stesso, @ anzi presumibilmente si sareb-
be fatta lo stesso; non & necessario il consenso delle parti perch? um pro-
blema venga discusso, ma ip =0mno tra coloro che suggeriromo &l governo ita-
liano di non opporsi alla discussione, e ¢id per tre zagioni. La prima & per-
ché mancavano gli argomenti per opporsi, la seconda perchd mancava una mag—
gioranza per sostemere gli argomenti e la terza perch? mancava ogni interes-
se da parte itealiana di evitare quella discussione. Mancavano gli argomenti.
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Come =mvremmo pututo, in base a quali argomenti opporci alla discussione?
Sostenendo la tesi che il problems alto atesino é®s un problems di competen-
za interna , dell'ordinamento interno dell'Italim, e quinﬁi#ﬁisnutihile in

un foro internszionale. Orbene,questa & unma tési assurda. Se fosse effebtiva-
mente di competenza esclusivamente interna, relativa solo all'ordinamento
interno italiano,né il Presidente Segni, né il successivo Presidente del Con-
siglio Tambroni,avrebbero Gfferto all'Austrias di adire eonsensuslmente per
risolvere la controversia alla Corte Imternazionale di Giustizia dell'Aia
dover forse la la Corte Imternazionale di Giustizia discute argomenti che

non siano di carattere intermazionale che siano relativi soltanto all'ordi-
namento interme di un Eaﬁsﬁl non 0. Ma se & anche questo non fosse, non

c'd forse 1l'accorde D# Basperi-CGruber inclusc mel trattato di pace con 1l'Ita—
lia, che fu solennemente ratificato dal Parlamento Italiano? non rappresen-
ta quellaccordo un'atto internazionale? come 5i pud negare lam natura in-
ternazionale della questione che si discute? come avremmo potuto dire mon =i
tratta di pna questione internazionale, woi non siete competenti a discuter-
la? E non avremmo avit@ la maggioranza per sostensre questa tesi, perché il
governo italianc si era premurato di fare dei sondaggi e da questi sondag-
gi era risultato che la stragrande maggioranza dei Paesi membri dell'ONU, ivi
compresi Paesi nosiri amici ed alleati, sconsigliavano un Simile atteggiamento
italiano sostenendo ¢he gualora 1'Italia si fosse opposta, avrebbe avuto

una sicura sconfitta perché 1'argomento sarebbe stato iscritto all'ordine del
giormo, essendo gquesta la prassi costante delle Nazioni Unite. E infine man-
cavano le ragioni. Perbhé avremmo dovnto noi opporeci alla discussione? quale
interesse avevamo a tenere nascoste le nostre ragioni agli occhi del mondo?
del mondo che veniva ingannato, traviate dalle affermazioni continue del Go-
verno di Vienna, di una oppressione italiana sull'elemento di lingua tede-
sca dell'Alto Adige? I Paesi che stanno lontano da noi, ¢6He non sono al cor—
rente delle nostre cose, avevano il diritto di supporre che cose assal gra-
vl avvenissero qul im Alte Adige, che le liberti elementari del cittading
fossero negate agli abitanti di lingua tedesca. Con una discussione approfon-
dita come gquella che ¢i fu, noi avremmo avuto la possibilita ai dimostrare,
come abbiamo dimestrale, che tutto guesto non srz & che in realti nessuna
lesione dei diritti dell'uomo =i era mai avata qui in Alto Adige ad opera
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del Governmo Italiano. Tutto guello che il Ministro Hreiskj sotto questo pro-
filo seppe denunciare sapete cos'era? Il fatte cha un portalettere non cono<
sceva il tedesco e quindi non poteva recapitare le lettere seritte in lin-
gua tedescald il fatto che in un comcerso Pexr lid Magistratura , ben 43 sa

non erroycittadini italiani di lingua tedesca, che avevano partecipato, era-
no stltiffnspinti. Io non sono nemmeno riuscito a sapere, mé il Govermo Ita-
liano riusciva a sapere, pur avendolo chiesto ufficialmente al Governo Aun-
striaco di gquale concorso si tratti, ma & evidente che se anche questo fatto
fosse vero, non sarebbe guesta una cosi grande violazieme deil diritti dell'uno-
mo da rendere necessarie una discussione nelle Nazioni Uniti, La discussio-
ne che & avvenuta, ha provato la bontd delle msotre ragioni.Essa & stata
dunque assai utile alle tesi italiana.Un errore grosso & sostemere ancora,
come da aleuni si fa, che 1'Italia avrebbe dovato sottrarsi a questa discus-
sione. Ma come amdd la discussikne all'ONU? Voi lo ricordate tutti. L'Au-
stria aveva chiesto che fosse iseritto all'ordine del giormo un argomento dal
titoloy"Il problema della minoranza austriaca in Italia" Noi non accettammo
questo titolo, sostenemmo che non si pud parlare di minoranza Se non per ra-
giomi di lingua, di religiome o di razza, e che non nsaundﬂni“%nt religione
né una razza austriaca distinta da quella italiana, “non poteva parlarsi di
minoranza austriacs , dato eche la lingua, che & la lingua tedesca.fnon la
lingua austriaca, che quindi si sarebbe potuto se mal parlare di una mino-

-

ranza tedesca in Italia, m sostenemmo szoprattutto che non era possibile ac-
cettare una discussione auﬂquastn argomento s& non in relaziome all'accorde
De Gasperi - Gruber, che era il solo titolo che 1'Austria aveva, per poter
considerare il problema come un problema internazionale per poter chieders
come chiedeva' che esso fosse discusso mlle Nazioni Unite. Ecco perché si
artivd dopo alla formulazione del nmuove titolo "Lo status dell'elemento di
lingua tedesca nella Provincia di Bolzano applicazione dell'accorde De Ba-
speri-Gruber nell'accordo di Parigi del sette e il cingue settembre 1946.
L'Austrida accettd questo nuuvgﬁggguln, non poteé farne a menc perché la mag-
gioranza del Comitato Generaleée si era gid espressa in favore della nostra
tesi,tuttzvia finse di dimenticare di averlo :nnatt:tuﬁnalla successiva di-
scussione, continud 'a parlare di minommnza austriacs, continud a tacere

dell'esistenza di un accordo De Gasperi - Gruber. Ed infatti cid che 1'An—
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stria voleva/fosse stato considerato superato il trattato di Parigi, l'ae-

cordo di Parigi, superato tanto che essa diceva al gumestione & politica non

@ giuridica, non si tratta di vedere se un trattato & stato pid o meno correts
tamente applicatoysi tratta qul di risolwere ik grave problema che nasce dal-
la situazione difficile in cui si trovano gli abitanti di lingua tedesca del-
1'Alto Adige, & un problema che va al di 12 dell'accordo di Parigi. L'accor-
do di Parigi & superato. E' la risoluzione che il Ministro Kreiskj presentod
e sulla gquale chivose ai novanta Paesi dell'ONU di pronunziarsi, non faceva
neéssun accenno all'esistenza dell'accordo di Parigi del 1946, ma semplice-
mente diceva che si riconoseeva il diritto degli abitantl di lingua tedesca
anzi della minoranza austriaca della Provincia di Bolzano ad una propria au-
tonomia integrale, che si i:vit:vanu i doe Paesi ad iniziare trattative per
arrivare a questo scopo, evinfine si invitavamo i due Paesi a presentare
l'anno successive ufa felazione all'ONU sulla guestione o sugli accordi da
essi realizzati, Ora voi sapete che questa risoluzione fu amp-iamente discus-
sa e non fu accolta dalle Nazioni Unite.Ben 81 Paesi espressero attraverso i
loro rappresentanti il loro punto di vista,ed uno solo si dichiaxrd disposto

a votare la risoluzione amstriaca, mentre gli altri 30 &i dichiararono con-
trari ad essa, quel Paese fu Cunba, solo il Rappresentante di Cuba osd dire
che era disposto a votare 1a risoluzione austriaca. Tuttavia egli pure KK
2ggiunse qualche remora,poiché chiese che venisse fatta nella risoluzione
menzione esplicita dell'esistente accordo di Parigi del 5 settembre 1946.
Ecco perché il Ministro Kreiskj ritird quella rispluzione e ne presentd una
seconda. Il ritiro di gqguella risoluzione & il riconoscimento del rifiuto del-
le Nazioni United prenderla in consideraziéone.La seconda risoluzione, come
ricorderets, flaceva menzione dell'accordo De Gasperi-Gruber, ma invitava i
duoe Paesjad iniziare trattative per dare all'accordo De Gasperi-Gruber una
spoluzione giusta e democratica, quasi ammettendo dungque non era statz né giu-
sta , né democratice quella che si era aveta finora ed inoltre chiedeva al;
Segretario CGenerale didlle Nazioni Unite di tenersi a disposizione delle parti
per aiutarle a trov¥are un componimento améchevole della controversia. Noi ei
opponemmo a gquesta seconda risoluzione, sia perché non potevamo ammetiere il
principio che non fossé ritennta giusta e democratica la soluzionme data al-
l'accordo De Gasperi-Gruber dal Governo Italiano, si-a perché c¢i rifintammo

di ammetiere il principio di una mediazione delle Nazioni Unite attravexso
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il suo Segretario Genersle. Ancora una volta il Ministro Kreiskj, fu co-
stretto a ritirare la sua risoluzione e si arrivd cosl attraverso vari tentd-
tivi alla risoluzione ﬂﬁfiniti‘?ﬁprﬂ?ltl, che & bene rileggere insieme.

Che suona cosis Considerato 1! articolo, au#ﬂ?ﬁf:ﬂlu status dell'elemente di
lingua tedesca della Provinecia di Bolzano, €& stato regolato dalla Co¥te In-
ternazionale fra 1'Austria e 1'Italia firmato a Parigi i1 5 settembre 1946,
Bonsiderato che il suddetto accordo stabilisce un sistema inteso a garanti-
re agli abitanti di linglla tedesca la completa uguaglianza di diritti con la
popolazione di lingua italiana, nel guadro di speciali misure inteso a sal-
vaguardare il carattere etnico e lo sviluppo culfurale ed economico dell'ele-
mento di lingua tedesca, sono le parole dell'sccordo De Gasperi Cruber, tenen-
do presente che una disputa 2 sorta fra 1'Lnstmi 8 1'Tialia rigonardo all'ap-
Pliﬁﬁ4h?nﬂ,jn; suddefto accordo, desiderosa di impedire che la situazione
crantnfﬂlnnaggi i"Tapporti amichevoli fra i due Paesi, sollecita le due parti
2 ripruuﬁzﬁﬁdj negoziati con il proposito di trovare una soluzione a tutte le
divergenze¥all 'applicazione del suddetto accordo e faccomanda che nel caso
¢he i negoziati di cui al paragrafo precedente non conducano a risultati sod-
disfacenti, entro un ragionewole periodo di tempo, le parti diano favorevole
Sonsiderazione alla pogsibilitd @i cercare una soluzione alle 1l6ro divergenze
tramite qualungue dei mezzi contemplati dalla Carts dells Nazioni Unite, ineclu-
S0 il ricorso alla Cosbe Inteérnazionale di Giustizia o gualsiasi altro mezzo
Pacifico di loro scelta.Frattanto raccomandd che.i due Paesi si astengano da
qualsiasi atto che posse danneggiare i loro amichevoli rapporti. Questa & la
risoluzigne approyata dall'ONU, approvabe all'tnmafiimitd ed acebttats dall 'An-
stria e dall'Ttalia. Che cosa dice gquesta risoluzione? Quedta soluzione dice

che la qunﬁtiunuégiuridiul e non & politica, il contrario di guello che soste-
neva l'Austria. Infatti dice che lo status degli abitanti di lingua tedesca
¢ regolato dall'accordo intéermazionale firmato a Parigi, eioé da un accordo
che & fonte di norme giuridiche. Dice che la questione gzistiénte ¢ relativa
g0lo all'spplicazione dell "ateordo De Gasperi-Grubér, nessun superamento del-
1'accordo, dice che gss& va risolta e dice che va risolta fuori dall'ONU e non
dento 1'ONU, podich? consiglia le trattetive dirstte e in caso di fallimentod
delle trattative, il ricorso ad un mezzo deoisorio gualsiasi. Che si tratti
di mezzo decisorio suggerito dalla rispluzione, lo dimostra la menzione che si
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fa esplicita della Corte di Giustizia Intemnazionale. Insomma secondo le Na-

zioni Unite, la questione deve essere chiusa; non deve essere lasciata aperta,
PxxinxsxexxErExIzsrixXxrxpaxix ¢ deve essere chiusa fuori dall'ONU;, con trat-
tative bilaterali o con ud ricorso consensuale ad uno dei mezzi decisori, sia
quelli previsti dalla Carta delle Nazioni Unite, ivi compresa la Corte di Giu-
stizia, sia & gqualsiasi altro mezzo decisorio di comune scelta. e indiscre-
zioni che la Stampa vienness ha fatto & gquesto proposite;, a proposito dei mez=-
zi cui si deve far ricorso mel caso di fallimento delle trattative sono vera-
mente strane. 5i & parlato di una inchiesta,nella carta delle Nazioni Unite
all'articolo 83 sono elencati vari mezzi per il compenimento delle controver-
sie @ tra questi c¢'® pure l'inchiesta, ma che c'entra 1'inchiesta? C'a forse
una divergenza tra l'Austria e 1'Italia relativa a dati di fatto? E mno, moi
non abbiamo negato quello che l'Austria afferma circa la condizioni esisten-
ti nell'Alto Adige, nd 1l'Austria ci ha accusato alle Nazioni Unite, salwo

quei due episodi che vi ho ricordato, di nessun atto particolare. La diffe=
renza esistente ¢ una differenza sulla Situazione di diritto, non sullo stateo
di fatto, e guindi l'ipchiesta che c'entra?e la mediazione dell'ONU, si &
chiesto purd, si & detto pure che 1l'Austria chiederebbs la mediazione dell'ONU
Ma la mediazione dell'ONU & stats gid praticamente respinta, dalle Nazioni
Unite, quaddo le Nazioni Unite non hanno accettato la seconda riscluzione
Kreiskj, che egli stésso fu costretto a ritirare e hhe preved#’che il Segre-
tario Gemerale dell'UNU s5i mettesse a disp@izione delle parti per il componi-

mento amichewple, & infine in guesti giorni la Commissione di conciliazione,

e anche gul non si’‘capisce guale possa essere lo- scopo di ona Commissione di
conciliazione, come possa essere una Commissione di coneciliazione accettata |
se & stata praticamente respinta dall'opera di comciliazieome che si woleva
affidare al Segretario Generale delle Nazioni Unite. Qui non siame in eondi-
zioni per ii-ricnrﬂu ad uno di questi mezzi; i mezzi a cui bisogna ricorrere
sono gli altri, sono 1 mezzi decisori. Sono cioé la Corte Internazionale di
wWiustizia,o un arbitrato,o un altro dei mezzi decisori che possano chiudere

la questione, quando le due parti non riescano direttamente a mettersi d'ac-
¢ordo. E difatti quel'd 1'accusa che l'AnatrL ¢i muove gquando essa abbandona-
ta la pretesa del superamento dell'accordo di Parigi, fa riferimento all'ac-
cordé di Parigi? E' 1l'accusa di fraundolemza, di scorretta applicazione del-
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¥'accordo, di frode mell'spplicazione dell'sceorde, giacché dice 1'Austria,
1l'accorde prevedeva che l'autonomia fosse data all'elemento di lingua tedesca
della Provincia di Bolzano,e invece mmkixxzrmxzisnm attraverso la creazione
di una regione, che comprende oltre la provincia di Bolzano, anche la provin-
¢ia di Tremlo, in pratica l'autonomia & stata data all'elemento di lingua i-
taliana, essendo in questa Regione prevalente,straordinariamente pre¥alente,
l'elemento di lingua italiana rispetto a quello di lingua tedesca, che sa-
rahhaﬂgﬁg?llanta nells sola provincia di Bolzano; ecco il perch2 dells ri-
chiesta dell'autonomia separata. L'antonomia separata sarebbe quello che a~
vrebbe voluto 1'acgordo De Gasperi-Gruber e che invece 1'Italia non ha dato.
Yoi sapete qual'® la weritd. Il conte Carandini che assistette in gualita di
membro della Delegaziene Italiana alle trattative tra De Gasperi e Gruber,
ha seritto in parecchi articoli pubblicati sui giornali, che De Gasperi dis-
se apertamente a Gruber, che sua intenzione era quella di creare una Regione
comprendente le due provincie, e guesta nffnrm:ziu%: di Carandini non & sta-
ta smentita da nessuno e l'ex Ministro degli Estari Gruhar ¢ vivente e avreb-
be potuto smentirla. Ma come avrebbe potuto smentirla, se egli stesso nel
suo libro dal titolo Mfrﬁﬁhaiihait, c¢ioé Tra Libetazione & Liber-
td, ebbe a scrivere a2 gquesto proposito queste parolei "Io. dichiarai a De Ca-
speri che qualsiasi soluzione che ricevesse l'assenso dei Sud-tirclesi non
ottenuto med1lntgjignussi di pressione, sarebbe stata Dbene accolta in Austria.
. Qualsiasi soluzione approvata dai Sud-tirolesi, che ricevesse l'assenso dei
Sud-Tirolesi; dunque si era discusso di questo, e fuesta era stata la rispo-
8ta di Grmber. E del resto anche il testo dell'accordo c¢i diee: che guesta
discussione ¢'era stata e che si erano messi d'accordoin questo senso, poi-
cheé il teata 4 questo proposito & il seguente: "articole 2, alle popolazioni
‘hﬁﬁ'—‘- udiattau gard concesso l'dsercizio dl um potere legislativo ed esecutivo an-
tonomo nell'ambito delle zome stesse. Il guadro nel gquale la detta autonomia
sard applicata sard determinato consultando anche elememti locali rappresen—
tanti la popolazione di lingua tedesca."”
Che significato avrebbe guesta frase "il quadro nel qunl&?fﬁplicarai 1l'anto-
nomiéa" se l'antonomia deve applicarsi eselusivamente nella Provincia di Bol-
zano? ed infatti srrivati a guesto punta 1'Aust$48 dice che gli abitanti ai

lingua tedesca non furono consultati. Viceversa, noi abbiamo prodotto le pro-
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ve che furono consultati, e le prove sono rappresentate da due lettere, unae
dell'allora Presidente della S.V.P. Erich Amonn,controfimata dal Segretario
Generale della Volkspartei, Gwgr von Guggenberg e da Foglietfi che era il
Segretario Generale della S.D.V.che inviata al Presidente della Sottocommis-
sione per gli Statuti regionali dell'Assemblea costiitumente, il compisnto Pe-

rassi, Tommaso Perassi, in cui si dice cosi:"In patticolare esprimo tutta la

mia soddisfazione e gquella del gruppo che rappresento per la comprensione di-
mostrata nell'esame delle nostre osservazioni e per llaccoglimento di gran
parte delle nostre principali richieste, si che possiame comstatargton vivo
compiacimento che 1l'acecordo De Gasperi-Gruber intervenuto & Parigi nel set-
tembre del 1946 PER QUANTO RIGUARDA IL PROBLEMA FONDAMENTALE dell'autonomia,
é¢ ormai traduttn in realtd." E dalla lutterltdhhlﬂ astesso Amonn; “invid a
De Gasperi, Fresidente del Consiglio il 31 gennaio 1948,prima di partire da
Roma: "Desidero ssprimerLe la mia persomale gratiduine e quella del gruppo
che rappresento per l'autorevole interessamento spiegato a Vostra Eccellenza,
affinché ancor prima della chiusura dei lavori della Costituente, venisse vo-
tato lo Statuto della mostra autonomia, con tutte quelle modifiche apportate
dalla Sottocommissionme per gli Statuti Regionali, in aceoglimento di gran
parte delle aspirazioni della mostra popolazione e particolarmente del Suo
personale intervento, ecc. &cc."” Di modo che anche guesta affermazione non &
vera; furono consultati,non solo furono consultati, ma furono accolte le loro
richieste per'le meno in gran parte. Ma io dico un'altra cosa, perchd 1'Ita-
lia avrebbe doviute ricorrere alla frode per non dare corretta applicaziems
all'accordo De Gasperi-Gruber? quando avrebbe potubo semplicemente non dare
un'applicazione cosi generosa a quella parte dell'accordo che riguardava le
riopzioni? Gli abitanti di lingua tedesca sono oggi 250.000 mi¥x in cifra
tonda qui mella Provincia di Belzano; in virtd delle riopzioni ne furomo qui
ﬂmnnnnai, che avevano perduto la cittadinanza, perch® avevanoc optato per il
grande Reich tedesco, ®Em® 201.335, il ché significa che se 1'Ttalia avesse da-
ta una applicazione meno genercosa, se ciod nelle riopzioni che dipendevane
praticamente dalla discrezionalitd del Governo Italiamc, avésse usato un me-
tedo preserittivo, evsl da riammettere nel nostro territtorio, anzichd 201
mila persone, sole poche migliaia di persome, il problema oggi non esistered-—
be, perché i tedeschi non sarebbero pid in mafgioranza, come oggi sono mella
Provincia di Bolzmano, ma sarebbero in minoranza, anzi ina minoranza nemmeno




xxpizex molto cospicua. Il problema in fondo esiste pmExmmi perche noi lo ab-
biamo risolto. Questa @ la situazione paradossale in cui ci troviamo. Se il
problema non fosse stato risolto com 1'accordo De Gasperi Gruber e con le re-
lative riop#ioni, esso oggi non esisterebbe, perché i cittadini di lingus te-
desca non Sarebbero come sono oggli in maggioranza. Che bisogno ¢'era dunque

di ricorrere alla foode? Comungue se la divergenza & questa, cio? se l'appli-
cazione & stata corretta o meno, fraudolenta o menc, guesta & una gquestione

di interpretazione dell'accordo, che dungue deve andareé, direi naturaliter,
alla Corte dell'Aia. L'articolo 86 della Carta delle Nazioni Unite precisa
appunto che gquando si tratta @i questione riguardante l'interpretazione di
accordi internaziomali, il Foro competente a giudic¢are & la Corte Internazio-
nale di Giustizia; e la Convenzione del Comsiglio d'Enropa firmata sia dal-
1'Italia sia dall'Austria, ratificata sia dal Parlamento Italiano, sia dal
Parlameénto austrie@o, fa obbligo ai due Paesi ‘di ricorrere alla Corte Inter-
nazionale di CGlustizia, la Corte dell'Aia per questioni riguardanti 1'inter-
pretazione di accordi internazionali. Ma voi sapete che 1'Austria si & rifio-
tata di aderire all'invito italiano di adire alla Corxrte, si & rifiontala per-
ché ha detto che 1l'accordo & superato. Orbene che cosa ha detto 1'ONU? 1'Onu
ha detto che l'accordo 'mon & superato , che la guestione riguarda esclusiva-
mente 1'applicazions dell 'aecordo De Gasperi-CGruber; che solo in guei limi-

ti legittima la richiesta del Govermo austriaco di arrivare ad un accordo con |
1'Italia. Come & stata interptetata quella résoluzionme dell'ONU nel mondof

51 potrebbe pensars ﬂhutnnl interpretazione subiettiva alla mia, parziale, nﬂn|

corretta e che la risuluaiung?intnrpratata invece in un altro semnso, in altro |
modo. Ebbene io posso dare lettura qui, & desidero farle, di cid che hanno
seritto numerosi giornmali europei di Paesi diversi dal nostro che non possono
essere in messun modo considerati come parziali nei mestri confromti; giorna-
1i che momxxanm certamente che non sonc teneri per la causa italiana, per e-
gsempio il giornale di Amburgo "Die Welt"™. Il giornale di Amburgo di Welt,
commegando il dibattito alle Nazioni Unite scriveva: "Il dibattito sud-tiro-
lese all'Offp, & terminato con una risoluzione di compromesse. Per giungere

2 tale risnltato sia 1'Italia che l1l'Austria hanno dovute fare concessioni.
Roma ha dovoto definitdvamente abbandonare le illusioni che la questione sud-
tirolese sia una questione interna italiana. Soprattutto non & riuscita ad .
imporre agli austriaci il xizsrsgss ricorso all'dia come unica via di uscita,
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in caso di féllimento di' trattative bilaterali, ma le sfénuncie alle loro ddee
che Vienna e Immsbruck, hanno dovato fare, somo maggiori. Tema delle futura
trattative con 1'Italia, non sard espressamente la piena antonomia della Pro-
vineia @i Bol#afio, ma la realizzazione dell'mccordo De Gasperi - Gruber, il
cui testo sembra poco favorevole per una realizzazione di tutti i desideri
anstriaci. B un giornale del Sud della Germania Federale, la "Sud Deutsche-
geitung" di Monaco di Baviéra: Le risoluzione unanimi dell'ONU hanno raramen-
te una vasta portata, & la decisione sull'Alto Adige, mon fa eccezione a gque-
sta regola. Non sono’ state prese in consideraziong'le richesie austriache
iniziali che andavano @olte in 1i. I1 Comitato infattd non si & espresso in
favore dell'istituzione di una regione autonoma limitata alla sola Provincia
di Bolzano di lingua tedescs,tra parentesi com 1'esclisione di quella di Trem=
to di lingona italiana , come era stato richiesto dal primo progetto di riso-
lizione austriaco. Il Comitato non ha meppure investito il Segretario Genera-
le o uno dei sostituti di una azione mediatrice come proposto dagli austria-
¢i dopo che essi avevano appreso dal dibattito che si trovavano com la loro
prima richiesta in una posizione di isolamento senza speranza.IL punto di vi-
sta austriaco che la questione aveva un Eﬁ:?ttﬁrﬂ essenzialmente politico,
mon & stato riconosciuteje il giurnnlai:rﬁuuturavvliﬁaimp giornale hIExiimmxe
Yondinese "Die Economist"; Entrambe le parti si professano soddisfatte del
risultato e con ragione, ma gli italiani hanno forse maggiore ragione di es-
sere contenti. Gli austriaci hanno visto concedere un dibattito inaspettata-
mente lungo alle loro lagnanze e inoltre samno che i loro sforzi per negozia-
re con'gli italiani hanno adesso 1'appoggio dell'ONU. Gli italiani d'alPra
parte hanno avuto la soddisfazione di vederé& c¢he il dibattitto dell®ONU, &
stato nel complesso nettamente contrario alla richiesta austriaca di una au-
tonomia séparata della provineia di Bolzano. E anche un successo per gli ita-
liani di aver coddotto gli austrisci a prendere in considerazione perfino la
possibilitd di portare la controversia davanti al Tribunale internazionale
Gli estremisti del sud-tirelo, le cui aspirazioni finali mon somo 1'autono-
mia, ha la secessione in favore dell'Austria,nom sar@ino soddisfatti di tale
risoluzione.Il Governo Italiano sta gid rimpovendo le ragiono sostanziali di
lagnanze, relative agli alloggi, alla lingna, @co.etc¢.l'afflusso di italiani
daldé altre provincie nella provinecia di Bolzano i cessato e 1 tedeschi delle
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in realtd diverse da guelle denunziate, ciod se l'Austria non mira soltanto
a dare un diverso aspetto all'autonomia della popolazione di lingua tede-
sca deélla provineia d4i Bolzano, ma mira invece &d arrivare in un futuoro

pitt o meno wieino, pid o menmo lottano alla mnnessione dell'Alto Adi-

ge 2ll'Anstria. Noi dobbiamo ricordare necessariamente che in Alto Adige
non ci sono soltanto cittadini di lingua tedesca, c¢i sono anche centoven-
ticinquemila cittadini d4f lingua italiana, ¢i sono venficinquemila circa
ladini, e eci sono poi tra i cittadini di lingna tedesca trentamila, che

a suo tempo, nel 1939 vptarono per 1'Ttalia, e non per il grande Reich te-
desco, e gquesti sono stati sempre considerati e somo ancora considerati da-
gli estremisti. della S.V.P. come dei traditori. Ura quale sarebbe il rismul-
tatao di una sditonomia non controllata, di unma antonomia integrale come di-
cono gli Anstriaci, della provineia di Bolzano,, lu scu%a dell'autonomia
non sarebbe forse per la 5.V.P. guelle di rnnderu f1a vita agli abitantd di
lingua italiana, di lingua ladina, ai traditori di lingua tedesca. L'Un.le
Ebner che ha chieste che venga affidato-alla S5.V.P.gli Uffici del lavoro e
gli Uffiei di collocamento, dovrebbe dirci che uso la Volkspartei si pro-
pone di fare di questi Uffici se essa ndimi-ﬁhilmatl ad amministrarli.

S¢ ¢i fosse un pienc auntogoverno della provincia di Bolzanmo, €ioé un auto-
governo affidato praticamente dall'attuale proporzione reeciproca dei diver-
si gruppi linguistiel alla 5.V.P., quale sarebbe la garanzia delle minoran-
ze, della minoranza italiana, della minoranza ladina? Nel corso di gueste
lunghe discussioni, 5:[ é parlato perfino di una possibile garanzia dell'An-
stria. Quanto poco conti una garanzia dell'Austria lo dimostra il fatto che
cid che accade oggi, accadde per ragioni di politica interna austriace e
solo per ragiomi di politica interna amstriaca, che 1'Austria ha preteso

il superamento dell'accordo di Parigi, e solo per ragioni di politica inter-
na austriaca, che essa @ stata indotta a dare patrocinio al disordine, a
dare avallo ai terroristi dell'Alto Adige. E' solo per ragioni di politica
interna austriaca €he noi siamo a questo stato dd M nei rapporti tra
l'Austria e 1'Italiaz. Inoltre & evidente che nessun Paese civile e nemmeno
¢he mai 1%"Italia con l8& sue millmuiew& diritto, Maestra del Di-
ritto, potrebbe accettare 1l'idea di Iffiﬂ!?ﬂ ad una garanzia esterna, la
tutela dei diritti dei proprie cittadini, Euttrannﬂnln g2lla garanzia inter-
na naturale che & quella dell'ordinamente giuridico (e el
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prepzio [applatsi) e meno ancora evidentemente conterebbe la garanzia della
S.V.P. che 1'OngMitterdorfer solennemente offerse mel suo discorso alla Ca-
mera dei Deputati guando venne discusso dopo Milano la questione dell'Alto
Adige. Come possiamo credere seriamente 2d una garanzia di guesto geners.
Dopo la fine della discussione alle Nazioni Unite, il Segretario Generale
della S.V.P. Steinek, ebbe a dichiarare cthe si avrd pacificazione nell'Al-
to Adige solo quande gli italiani avranno preso la via del Sud (applausi)
gome si pud fare affidamento so una garanzia di questo genere gquando sono

a conoscenza di tuttdi le mamifestazioni di intolerwanza razziale che ca-
ratterizzano 1l'attivitd politica degli esponenti dells S.V.P., quando io
denunziai quest® manifestazioni di intollerasza razziale alle Nazioni Uni-
te, il Ministro Ereiskj riprendendo la parcla, chiarl che & vero che i bham-
bini sono separati melle prime Comunioni, tedeschi da una y:rtaﬂfﬁtalianf
dall'altra, ma che ¢id & necesaario perch® la preparazione alla prima Comu-
nione fattd in lingua tedesca per i tedesSchi, in lingua italiana per gli ita-
liani.Dimenticd di chiarire perd,per guale ragione la separazione delle ca-
se o la separazione delle scale della casa, o per guale ragione la separazio-
ne nei cimiteri. E quando il Sottosegretario Gschnitzer replicando al mio
discorso, cercd di difendexrsi per le accuse che gli erano state mosse non
negd perd ed ha anzZi implicitamente confermd di é#sgra favorevole alla cam—
pagna contro i matrimoni misti, non negd di nqari; rima di partire per New
Jork per assistere alla 'discussione alle Nazioni Unite, fatto un discorso

ad Alpbach considerato di tale violemza razziale che perfino il Professor
von Glugh dell'Universitd di Meinz che &i troveva presente a quella riunio-
ne, ebbe tornmando alla sua cittd a dire che mai gli era accaduto di assiste-
re ad una manifestazione di c¢osl violento odio razziale. Come & possibile
dungue fare affidamento sulla garanzia della S.V.P. Quale sarebbe il vero
scopo dell'antonomia integrale separata che ha formato Tinora 1l'oggetto di
Euxstx tutta la politica della SuV.P. Sarebbe la premessa dell'autodecisio-
ne, @ l'autodecisione sarebbe lo strumento dell'annessione. Questa & la weris
td; e infatti ¢id @ stato denunziato anche dalla stampa pid autorevole del
nostro Continente ed ineltre Oberhammer, ﬂhﬁrhlmmarﬁhui abbiamo parlato a
proposite del® ritrovamento delle armi a Insbruck e dell'attivitd del Berg-
Isel-Bund, Oberhammer, membro della delegazione sustriaca, a Milang, dopo



§1 fallimento della trattativa di Milano , ebbe a dichiarare ai giormali-
sti che la patria di Andrea Hofer non pud che essere indipendente, indi-
pendente badate, non autonoma, e che cosa vmol dire indipendente? Ce lo
precisa il segretario generale della 5.V.P. pella sua intervista al gior-
nale tedesco "Die Welt"™ di Amburgo. Stednek ha dichiarato che il diritio

di antodeterminazione pud esser fatto valere benissimo nel quadro della
legislazione italiana, ad esempio con l'organizzaziome di un plebiscito
sulla trasformazione della provincia di Bolzano in una& repubblica autonoma.
Tattavia, se 1'Italia una volte che si fosse giunti a gueste punto, doves-
se impedire ai sud-tirelesi 1'esercizio di tale diritto, si dovrebberc te-
mere disordini, Una repubblica autonoma potrebbe, &ll'incirca come S.Marine,
restere in certo gnal modo legata all'Ttalia. Jo domando a voi cittadini di
Bolzano se sono questi i legami che voi desiderate con la vostra Madre Pa-
tria? Che le mire effettive austriache siano mire di carattere territeria-
le, lo ha dimostrato anche 1'andamento della discussione all'OGNU, perché
mentre da un lato negavano srecisamente, ripetutamente sia Kreisky che
Gsechnitzer,che 1'Anstria avesse mire territoriali, dall'altro per una spe-
cie di complesso freundiamo, si trovavano indotti essi stessi continuamen-
te a denunziarle. Anzitutto 1'insistenza sui precedenti storici sulla in-
giustizia del trattato di B.Germano, sulla patura della popolazione, sul
fatto che fin dal 1363 11 Sud-tirol aveva fatto parte dell'Austria, poi
quadde io contestai l'attivitid del Sottosegretario Gschnitzer volta appun-
to a promunoveré comdizioni che favoriscang l'amnessione dell'Alto Adige al-
1'Austria,il Ministro Ereiskj insorse a difenderle, sapete che cosa disse?
Disse:"] 'On.Martino & siciliano e certamente ama la sua isola [applausi)
che farebbe egli se la Sicilis fosse divisa, e metd fosse in mano stranie-
ra, non &l adoprerebbe egli con tutti i suo mezzi,per la riunificazione del-
la sua terra?" Con il ché. face un elogio senza dubbio meritato da questo
punto di vista del Sottosegretaric CGschnitzer e dava on diploma di onora-
bilitd all'attivita da lui svolta, ma confermava implicitamente che il Sot-
tosegretario CGschnitzer laybrava per la riumifieazione del Tirolo, cioé

per il mutamento dei confini del Brenmerc. E infine nel sno fondamentale

discorso, nel primo disScorso il Ministro Kreiskj traspoftato dal quel com-
plesso fremdiano di cui anzi sccennavo, si lascid andare fino a cnncludariﬁ
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con questa frase: "La concessione dell'autonomia della provineia di Bolzano,
sard un ponte gettato al di sopra di una frontiera contestata - di una fron-
tiera contestata. Cid che si contesta dunque, & uﬁn frontiera, la frontiera
del Brennero, che del resto nme abbiamo parlato nel Berg-Isel-Bund, leggete
lo statuto del Berg-Isel-Bund per trovare qual'? lo scopo della sua attivi-
td ¢ della suna esistenza, lo scopo & la riunificazione del Tirole. E come

vi sono notevoli argomenti per snstanargpia mire dell'Anstria vadano al di
13 della semplice conceéssione di una particolare forma di autonomia agli
abitanti di lingua tedes¢a della provincia di Bolzano, che siano mire par-
ticolarmente territoriali. Del resto anche nella sua dichiarazione ai gior-
nalisti giorni addietro nella conferenza stampa, interrogato da un giornali-
sta, il Ministro Kreiskj ebbe a rispondere che i Paesi alleati dell'Italia
nella NATO,hanno appoggiato il punto di viata dell'Italia, perché essi com~
siderano essenzidle per la loro difesa, che la fronfiera resti al Bremnero.
Dungue, noi disentiamo di questo, della Ifromtiera, dungue & guesta la posta
del gioco, la frontiera del Bremnerc. Quant'é veramente fuori fase tatto
guesto. Sembra guasi di rivivere nel passato; nel secolo nel quale noi vi-
viamo si discute ancora della fronteira del Brennero & 2i compiono azio-

ni politiche nella speranza di poter domani, in un lontano domani, modifi-
nnﬁ!& la frontiera del Brennero.Nol viviamo oggi allo spartiacque fra gli
Stati nazionali & gli Stati continentali. Oggi #hninnu Eﬂiﬂfiiiﬁﬁgli Stati
nazionali perché nei limiti dello Stato nazionale mon sono pid risolvibili

i problemi del giorno, tengono a trasformarsi, tengono a comparire, a sor-
gere gli Stati continentali,ecco perché abbiamo fatto, facciamo tanti sfor-
zi per 1'unificazione dell'Europa, e poil ei sentiamo parlare di una modifi-
ca della frontiera del Brennero, di un ritorno dell'Alto Adige all'Austria.
Sembra veramente i1l sogno di un reaziomario dei tempi passati. Ma io conclu-
do, perché ho giid abusato cari amici della vostra pazienza, le trattative
iniziate a Milano che Sarammo riprese mercoledl a Klagenfurt, sono il ri-
sultato, la conseguenza della discussione avvenuta alle Nazioni Unite e del-
la riscluzione approvata dalle Nazioni Unite. E'in pghbedienza a quella ri-
soluzione che 1'Italia @ l'Austria riprendomo le trattative bilaterali pex
cercare di dirimere 1l& loro controversia. Ora & evidente che gueste tratta-
tive se sono fatte in obbedienza alla risoluzione delle Nazioni Unite, non
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possono avere come base di discussione 1'autonomia separata, 1'antonomia
integrale della provincia di Bolzano, perché guesta richiesta nom fu accol-
ta, perché guesta richiesta praticamente fu respinta dalle Nazioni Unite.
Se dunque il Signor Kreiskj, come fece & Milano, a Klagenfurt mercoledi
continuerda a sostenere gquesta tesi p&#il‘iutunnmii separata, per l'autono-
mia integrale, egli vorrd evidentemente far fallire a Kalgenfurt, come fece
fallire a Milano,le trattative . E' bene che guesto si dica chiaramente, che
si sappia da tutti. Se guesto nuudr&ﬁr‘?nppraaantui la prova della volon-
td dell'Aunstria, non gid 4i ¢hiui£;ﬂ la controversia, come ha raccomardato
1'Assemblea gemarale dell'ONU, mavtenerla viva per la speranza di sviluppi
ulteriori. Che cosa deve fare il Governo Italiano? Ve lo ha detto domenica
passata 1'On.Malagodi, io non ho nulla da apgiungere & gquesto proposito.
Ritengo che sia dovere del Governo italiano fare tutto il possibile per
rendere sempre pid efficiente l'autonomia regionale e lx'antonomia della
provineia @i Bolzano; e c¢id non tanto e non sultnnturgﬁggéiru dovere per

il patto sottoseritto con 1l'Austria a Parigi nel 1946,non tanto e non sol-
tanto perché & nostro dovere e nostro interesse promuovere la pacificazio-
ne nell'Alto Adige, quanto PEIEhE}IthH i eittadini di lingua tedesca, sono
cittadini italiani e meritamo guindi il rispettio, la proteszione, l'aiunto
del Governo italiano. Non bisogna confondere i cittadini di lingua tede-
sca con guel fortunabamente pochi scalmanti che sofio in guesto momento i
dirigenti della 5.V.P. La grande maggioranza dei cittadini di lingoa tede-
sca dell'Alto Adige, anche se vau';ﬁ?g:r“ﬁ:ﬂﬁr la 5.V.P. & in realta
costituita perd da gente onesta, semplice che ama il préprio lavoro e che
non chiede & non voole avventure;ma detto cid, bisogna anche dire che il
Governo dtaliano nelle trattative di mercoledi, non potrd discostarsi da
quella che ¢ la volontid reale del popolo italiano,volonti che =i pud rias-
sumere in due proposizioni: IE} Rispetto dei patti liberamente sottoseritti,
pacta sunt osservanda,. 29 Fedeltd alla memoria dei seicentomila morti che
col loro sacrificio (applausi) c¢he col=loro sacrificio scrisserp 1l'ultimo
capitolo del Risorgimento italiano del quale propric quest”anno noi festeg-

giamo il Centenario (applansi) .
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"DER SPIEGEL" ( Amburge ) n.17, 19 aprile 1961

DEI DEPUTATI

——

—Hella—eamera—r—alti—vomrObwurze
vedova del console olandese von Ubwurz bau
1i ermeticamente chiusi contenew mitra, 20

chilograsmmi di ecrasite dellg-fabbrica austria-
ca’ "Dynamit Nobel Aktie sellschptt", dieci fu

rovata anche la lista dei partigia-
ni indjeata dagli italiani. Soltanto il piano

| X

%4 L

Per-allontanare da se ogni sospetto di col
laborazione con il capo partigianme Plfaundler,la
vedova del console divenne ciarliera: "Pfaundler
a/direilovero ai e fatto viwve da me una unica
volta, Eraalla fine d4i gennaio. In guella eirco
stanza’ & venuto a préndere delle carte da unbau
Jam;

ﬂueaﬁa &ichlaraaiuha riuqcl q r#nﬂerﬂ dhla

T o B quale 11 piann dlnami
¥rdena non era pil nel baule.,

tardo di Panté
Nello stesso tempo essa fornl la prova fi-
nale dellaiglustezza dell'affermazione che la .80

lugiope dell'enigma degli attentati dinamitardi
nel Eﬁdtiﬁhl si trovava in Austria. e
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\ /48

frﬁ—ﬂﬂ¢i¢ir la ragiuna Eer cui le ill&ﬂall attivitg i

di Pfaundler e Oberhammer siano restate finora sen
za conseguenze giudiziarie:

—

Entrambi i capi partigiani intratiengono
ottime relazionincon elevati uomini poldtici deil
partiti delle eoalizione in Austria, tra cul anche
il Ministre degli Esteri socialista,Kreisky. Inol-
tre la polizia di Stato ritiene di dover tener con
to della pudblica orinione, la.gnale appnggerehha
una poliftica pit avventurosa di Vienna per il Sud
sirol.

la maggiore preoccupazione della polizis
di Stato va perd ad un pericolo, recentemente addi
tado da un alto funzionario di polizia in ambienti
confidenzialiss " In un grosso processo contro Pfaun
dler potreble risultare improvvisamente, che almeno
la metd de]l Govermo federale erz 2 conpgscenza del -
1tattivitd partigisna®.

a—




tane dai desiderata amstriaci, tanto che ri
difficile immaEginare come sSi posSsa a@pivare a un
accostamente X
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"1) Considerato l'articolo 68 dell'agenda;

2)

3)

4)

5)

b)

_(3)_

Considerato che do status dell'elemento di lingua tede-

sca della provincia di Bolzano e stato regolato dall'lc-
cordo internazionale fra l'Austria e 1'Italia firmato a

Parigi il 5 settembre 1946;

considerato ehe il suddetto Accorde stabilisce un siste-
ma inteso a garantire agli abitanti di lingua tedesca la
completa uguaglianza di diritti con la popolazione . di 1
gua iitaliana nel quadro d4di ‘specimsli misure dirette 3 sal
vaguardare il carattere etnico e lo sviluppo culturale
ed economico dell'elemento di lingua tedesca;

Tenendo presente e¢he una disputa & sorta fra 1l'Austria e
1'Italia riguardo all'applicazione del suddetto Accordoj;

Desiderosa di impedire che la situazione ereata dalla di
sputa danneggi i rgporti amichevoli fra i due Paesi;

Sollecita le due parti a riprendere i negoziati col pro-
posito di Trovare una soluzione a tutte le divergenze re
lative alla applicazione del suddeitto Accordo;

Raccomanda che nel caso che i negoziati di cui al para-
grafo precedente non conducano & risultati soddisfacenti
entro un ragionevole periodo di tempo, le parti diano fa-
vorevole consideragzione alla possibilita di cercare una
soluzione alle lero divergenze tramite gualungue dei mez-
zi contemplati dalla carta delle Nazioni Unite, incluso
il ricorso alla Corte Internazionale di Giustizia, o©
gualsiasi al$ro mezzo pacifico di loro scelta;

Frattanto raecomanda che i due Paesi sl astengano da gusl
siasi atto che possa danneggiare i loro amichevoli rap -
portif,
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_(4)_

2. = Alle popolazioni delle zone gsopradette sari concesgso
1l'egercizio @i un potere legislative ed esecutivo autunnmﬂ‘
nell'ambito delle zone stesse. Il quadro nel guale detta
autonomia sars applicata sarh determinato, consultando an-
che elementi locali rappresentanti la popolazione di 1lin -

gua tedesca,
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()5 e g

".+oln particelare esprimo tutta la.mia soddi-
sTfazione e quells del gruppo che rapprésento per la com-
brensione dimostrata nell'esame delle no@&tre osservazioni
e per l'accoglimento di gran parte«delle nostre principas~
11 richieste, sl ‘che possiamo constatare-ton vivo compia-
cimento che 1'Accordo De Gasperi-Gruber, intervenuto a Pa—
rigl nel setiembre 1946, periguanto.riguarda il problema
fondamentale -dell'autonomia & ormai tradotto in realti..u.

{-...\.L AHM“J betifmmlt n -%.un&.‘ua ug?}.r

Lettera a2l Presidente DeGasperi in data 31 gen-

naio 1948 a firma del Presidente dellz S.ViE,

".. Prima di partire da Roma desidero esprimer-
Le la mia pePsonale gratitudine e Guella del gruppo che fap
bresento pér l'autorevole interessaménto spiegato de V.E.
affinch? aneor prima della chiusura dei lavori della Costi
tuente wenisse votato lo Statuto della nostra autonomia con’
tutte guelle modifiche apportate d&lla Sottocommissione per
gli Statuti regionali in accoglimento di gran parte delle
agpirazioni della nostra popolazZione, e particolarmente per
il suo personasle intexvento nella discussione dellza Costi-
tuente nella tornate del 19 andante e per le calde parole
Vi pronunciate dallME. V., in ossequio allfautonomia,...",

/i’t r'oL 74 Wolupn/



CAMERA DE! DEPUTATI

£

(1) In data 31 gennaio 1948, il Ministro degli
BEsteri asustriaco, Gruber, rilasciava 8ll'dzenziaz ufficia-
lepaustriaca la seguentedichiarazione:

803 per eui gii optanti naturslizzati potranno benefieiare
di norme egue e liberali per decidere liberamente della lo-

ro sorte, E' rigoita cosl felicemente una delle guestioni
pil importanii dell'Alto Adiges La comprensione dimostrata

- -t : libe e 11 Goverrio sustriaco
cnnsldera u_ag asaiuurata uno de:l. p:.ﬁ importanti elementi
per una collaborazione amichevole e duratura con 1'Italia
e riconosce giusgta l'affermazione fatta da parte italiana
che deffta collaborazione sara turbata solo se gli alto-ate
sini, e¢he wxiscquistano la citbadinanza italiana, non assu-
meno e nen conservino un atteggiamento sincero e lesle nei
confronti, dell'Italia’.
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"DIE WELT" (Amburgo) 31/10/60

"Iledibattito sudtirolese 21 10ONU & terminatod
con una risoluzione di compromesso. Per giungere a tale
risultato sia d'Italia che 1tdustria hanno dovuto fare
conceggioniy Homa ha dovuto delimitivamente abbandonare
le illusioni che la questione sudtirolese sia una questio
ne interma italiana. Soprattutto non & riuscita ad imbor-
re agli austriaci il ricorso all'Aja come unica via di
uscita in caso di fallimento di trattative bilaterali.

Mo le rinunce alle loro idee che Vienna ed Tnnsbruck hanno
dovuto fare sono maggiori. Tema delle future trattative
con 1'Italia non sard espressamento la piena autonomia
della ProvineIa di Bolzano, ma la realizzazione dell'Ac<
cordo De Gasperi-Gruber, il cui testo sembra poco favore-
Vole per una realizzazione di tutti i desideri austriacin®,

L .
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"SUEDDEUTSCHE ZEITUNG" (Monaco di Baviera) del 2/11/60

"Le risoluzioni unanimi dell'ONU hanno raramente
una vasta portata e la decisione sull'Alto Adige non fa ec
cezione a quesata.regola. Non sono state prese in conslde-
razione le richieste austriache inizinli che andavano mol-
to infda. Il Lomitato infatti non si'é espresso a favore
dell'iptituzione di una "regione autonoma" limitata alla
provincia di Bolzano (di lingua tedesca) con 1'esclusione
di quella di Trento (di lingua italiana) come era stato
richiesto dal primo progetto di risoluzione austriaco. Il
Comitato non ha neppure investito il Segretario Generale
6 uno dei suoi sostituti di un'azione mediatrice come pro-
posto dagli austriaci dopo che essi avevano appreso dal di
battito che si trovavano, con la lore prima richiesta, in
una posizione di isolamento senza speranza, Il punto di
vista austriaco che la questione aveva un carattere essen=
zialmente polifico non & stato riconosciuto, jn—sesi~mascis
ja—formmlazioney
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THE ECONOMIST (Londra) 5/11/1960

"Entrambe le parti si professano soddisfatte del
risultato, e con ragioneys ma gli italiani heanno- forse mag-
giori ragioni di essere contenti., Gli austriaci hanno vi=-
sto concedere un dibattito inaspettatamente lungo alle lo-
r0 lagnanze e, 1inoltre, sanno che i loro sforzi per nego-
ziare con gli italiani hanno adesso l'appoggio dell'ONU,
Gli italiani, d'altra parte, hanmo avuto la soddisfazione
di vedere che il dibattito dell'ONU & stato,nel complesso,
nettamente contrarioc alla richiesta zustriaca di un'auto-
nomia separata della provincia di Bolzano. E' anche un
successo per gli italiani lo aver condotto gli austriaei
a2 prendere in considerazione perfino la possibilitd di por-
tare la controversia favanti &l Tribunale Internmazionale,

Gli estremisti del Sud Tirolo - la ecul aspira-
zione finale non & l'autonomia ma la secessiopne in favore
dell'Austria — mon saranno soddisfatti di risoluzione,

Il Governo italiano sta
giad rimuovendo le ragioni sostanziali 41 lagnanze, rela-
tive agli alloggi, alla lingua, ecc., dalle guali hanno
preso motivo le agitazioni., L'afflusso di italiani dalile
altre provincie, nella provincia di Bolzano, & cessato, e
i tedeschi delle cempagne gia incominciano ad essere im-
piegati nelle fabbriche italiane, Se gli italiani si com-
porteranno in modo sSensato, liberale e tollerante, il tem-
po _potrebbe essere un fattore favorevole a loro., Ma gli
estremisti non eercheranno di fermare 1'orologio?
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THE TIMES (Londra) 31/10/60

L'*Assemblea Generale oggi haapprovato per
acclamazione lsa riscluzione sullo "status dell'ele-
mento @i lingua tedesca della provincia di Bolzano
(Bozen)" che era stato ugualmente adottato dalla com-
missione politica speciale giovedl scorso, la risolu-
zione fornisce une formula che serve a salvare la fac-
cia all'Austria mentre in effetti accoglie il punto

di vista italdano,
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NEUE ZUERCHER ZEITUNG (Zurigo) 2/11/60:

bene convinto che la richiests os
autonomia nasconda un'aspirazione di secessjone; ha ammo
nito con un messaggio i liberali del Teentino e dell'Al-
to Adige 2 non svolgere una "politica di odio". La meta
a New York mon ¢ stata quelle di wincere 1'Austria, ma 4i
persuaderla delle impogefbilitd di suceesso della sua a-
zione,

In wfi'autocritica assai energica la stampa ha
nuovamenfe ricordato gli errori commessi dal partito go-
verngido nell'Alto Adige; essa pud egsere riassunta nel-
1 etcesiva indulgenza nei riguardi degli ex nazisti e nel

- sja)sle = £ . TG A R 2 o T 5 =

Come si sviluppera ora il conflitto @ell'Alto
Adige? La prima decisione dipende dall'Austria. Se essa
insiste nell'autonomia per la provineia di Bolzano, i ne-
goziati proposti dalle Nazioni Unite sono destinati al
fallimento, Se invece rinuncia per ora alla separazione
di Bolzano da Trento, 1l'Italia potrebbe fare forse note-
voli eonecessioni, per le quali l'esistente statuto Pegio-
nale si presta benissimo,
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JOURNAL DE GENEVE (Ginevra) 29/10/60

"Il Governo austriaco ha avuto il torto di non
ascoltare i consigli di coloro che tentarono di impedire
il suo pagsos Il contrasto avrebbe dovuto essere regola-
to o direttamente o in un quadro eurapeo. Inoltr{f gli au-
strjfci hanno manovrato male presentando il progetto di
risoluzione richiedente l'autonomis della provincia di
Bolzano, autonomia non previsia nell'accordo De Gasperi-
Gruber". e
—l




@
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KURIER (Vienna) 29/10/60

"Nell& risoluzione di compromesso che ormai 2
stata coscientemente accettata pnn_naﬁsapannlssaa, 1'Ae-
cordo di Faxigi isposizione cardina-
le riguardante 1% ‘fusiohe delle e provincie di Trento
¢ di Bolzano in una sola regioneé), viene considerato come
unico documente per le future frattative fra Roma e Vien-
na. Noi'abbiamo approvato guesta risoluzione e cid signifi
ca che noi in avvenire - persino se 1'CNU dovesse occupar
8i nuovamente del Tirelo g del Sud - cl dovremo atienere
esclusivamente a 4ale Accordo",

-

)

-

‘-\e__—q
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LA SUISSE (Ginevra) 27/10/1960

Fagéendo di questa una "Regione autonoma" dowe
la popelazione di lingua tedesca sarebbe in maggioranza,
1'Italia non si esporrebbe, un giorno, ad una domanda di
annegsione di questo territorio all'Austria? E' proprio
questo problema di revisione dell'eventuale frontiera che
l'4Accordo De Gasperi-Gruber ha voluto seartare ¢ 1'Italia
ha solide ragioanl pexr 2ttenersi ad esso.




@
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LE FIGARC (Parigi) 18/10/60

£ acjone slpins e 11 auotrisct wﬂ:‘hu'

a chiamare' "Sid "Tirol"” e gli ditalisni col _npnoms—v corri-

sponde - nelle<agermrta-—salile earte Eeagrafiche ufficiali
di_12e%%0¢ il mondo - "Alto Adige" - costituisce, con la
l LY LT =l . 10y = tﬂ, il "Trﬂﬂﬁwmq Il fﬂ.ttﬂ

cui si oppone la maggioranza di lingua italdiana & la vio
lenta campagna che /la frazione filoaustriaca della mino-

ranza di lingua tedeésca Sta conducende, nell'imtento di di-

videre 1'Alto Adige dall'Italia, non gi&a per formare una
rdgione autonoma in seno alla Repubblics italiana, ma uno
Stato del #Futto indipendente”,
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DIE WELT (Amburge) 29/10/60

minazionepud esser fatto valeré benisaimo nel quadro della
legislazione italiana, ad esempio con l'organizzazione di
un plebiseito sulla trasformazione della provincia di Bol-
zano in una Repubbliea autonoma, Tuttavia se 1'Italia, una
volta che si foase giunti a questo punto, dovesse impedire
a) sudtirolesi l'esereizio di tale diritto, @i dovrebbero
temere disordini, Una repubblica autonomé potrebbe - al-
1'inecirca come San Marino - restare in certo qual modo 1é&-
gata all'ltalia”,

{
Ekﬂtanek ha dichiarato ¢he il dirittec di autodeter-
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"DER- STERN" (Amburge), prima decade di novembres

In che consiste il problema sudtirolese? Nel Sud
Tirolo (o nell'Alto Adige come gli dtaliani chiamano dal
1919 questa parte del loro territerie) vivono cireca 250.000 |
tirolesi nativi € senza dubbio aufentici. Essi amano le lo-
ro tradizioni,.Ja loro lingua, i loro-costumi. E sono del-
1l'opinione ¢he nessun governo di guesta Terra abbia il di=
ritto di derubare un gruppo etnico della propria natura e
del proprio colore umano, Questa & la pretesa dei sudtirole-
8i., B' inattaccabile ed autenticata da tutte le leggi tradi
zionali dell'Occidente. E non putd essere contrastata da nes-
suno - tranne che appunto, dalla irragionevelezza provincia-
le dei suol hreswntq propugnatori, PeMché la pretesa dei sud
tirolesi viene subito spazzata via,’ se vengono fatte anche
solo delle allusioni al fatto che s8i tratta di pretese ter-
ritoriali. Il Governo austriaco non ha pin diritte sul Sudti
rolo di quello che abbia la Germania sull'Austria: il Sudti-
rolo faeceva parte una volta della monarchia austro-ungarica-
e l'Austria "annessa" faceva parte una volta del terzo Reich
Ambedue i fattl storici sono stati corretti dalla storia.
L'Austria potrebbe essere nuovamente "annessa" alla Germa -
nia, se la Germania conducesse e vincesse una guerra contro
L!'Austria. I1 Sudtiroelo potrebbe "ritornare" all'Austria,
8010 nel caso in eui 1'Austria conducesse e wincesse una
guerra contro 1!Italia.
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in discussione?) 14 faccenda & Germania non fa-

Wu 1'Austria e 1%"Austria non la fara
'T¥alia.,
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Ringrazio per le parcle con cui sono stato presentato
e per l'invito cogi' lusinghiero a parlare in questa sede
sull 'argemento di cui purtroppo he da occuparmi.

E' stato indicato come argomente di questa conferenza
"i rapporti con l1l'Austria con particolare riguardeo allo
Altc Adige".

Effettivamente e' il problema dell'Alto Adige che
crea una situazione di un interesse politico specifico,
Se non fosse per questo malaugurato problema, i nostri
rapporti con l'Austria sarebbero per loro natura otti-
mi. Del resto lo.sonc stati, nonostante questo problems
occorre che torninoc ad esserlo, a&d essere ottimi come
son¢ importanti. Rapporti importenti direttamente per
noi, per ragioni ¢i vicinanza, economiche s anche politi-
che: ma importanti soprattutto per il carattere essenzie-
le che tali rapporti hanno per 1'Austria.

L'Austria =i trova oggi in una situazione assai mi-
gliore di quella che ebbe fra le due guerre. Ciononostan<
te &' un Paese in una posizione esposta: ha dei problenmi
molto. serli verso Est, che possono Influire anche sulla
sua linea politica generale; ci sono dei ricordi che crea
no dei problemi verso Nord. Quinédi per 1l'Austria avere
vereo Sud uno stato di rapporti tale da equilibrare gli
altri punti cardinali e' molto importante. Pertanto i rap
porti dell'Austria con noi sono importanti per l'effetto
che in Austrias;che sull'Austria e sulla politica esustria-
¢a possono avere.

Questi rapperti sono oggi sotto 1l'ombra del problema
dell'Alto Adige.

Ci si puo"' domendare perche' l'eaistenza di una mino-
ranza crea questo problema. Minoranze ce ne sono tante




in Buropa. Ce ne somc, anche in Italia, che non creano
oroblemi politici di ne:sun genere. In Itelia abbiamo
quella greca, guellea albanese. In Europa, per esempio,
quella francese nelle isole della Manica. Mai problema
politico e' wenuto da ssse. Ferche' in Alto Adige la si-
tuazione &' cosi' diverse?

Le ragioni sono tante; una e' certo da ricercare nella
nature della minoranza; un'altra nel fatto che e' com-
patta, che e' vicina a2 una fromtiera. Secondo me pero',
da un punto ai vista storico, il motivo specifico di gue-
sto stato di cose derive dal momento in cui la minoranza
he comineciato ad esistere. Essa e¢' infatti una delles non
molte minoranze europee che sono state staccate dal Pae-
se cui prima appartenevano nel momenio culminante della
epoca nazionallistice europea.

Cio' ha fatto si' che la minoranza stessa e' nata sot-
to il segno del nazionalismo e che di eontro lo Stato, di
oui essa si e'! troveta a far perte, era anch'esso nato
e cresciuto sotto il segno del mazionalismo. Nazionali-
amo nel senso dell'idea dello Stato Nazionale. Fino ad
glcune generazioni fa, un secolo, un secolo e mezzo, 1o
Stato era per i piu' una necessita'; per molti, una tri-
ste necessita'. E' con 1l'idea dellc Stato Nazionale, che
1o Stato e' diventato un mito, ha acquistatc gualcosa di
sacro, il che lo ha messc nelle acondizioni piu' diffici-
1i per trattare il problema d4i come amministrare, di come
comprendere gruppi di popolazione diversa.

Questo fatto storico costituiva necessariamente un
fattore ai difficolta' nel problema creatosi nel'l8. Come
o' stato trattato guesto problema? Per semplificare (non
voglio certoc fare un discorso storico): il 'fasdismo ha
cercato di risoveres questc problemea con due metodi -pa-
~allell: ha tentato di snazionelizzare la minoranza, di
ferle perdere il suo caratiere etnico e culturale; ha
tentato di immettere in Alto Adige Ttalieni di altre
provincie.

Credo che si possa dire, sempre semplificando, che con
il primo metodc non na ottenuio successo aleuno; con il
secondo ha ottenuto, come sapete tutti, un sueccesso con-
siderevole. Comunque, fine al 1939, non sl puc' dire che
i1 problema fosse stato risolto. Poil ¢i fu' 1'aceordo con
Hitler, che portava al problemas una aoluzione diversa:
non forae molto diversa concettualmente, ma certo molto
diversa praticemente. Le soluzione veniva ora ricercata
nella sstromissione dalla zoma del uerd0 della minoranza,
Tale soluzione non e' stata raggiunta, per insufficienza




di tempo. Se l'esperimento avesse avuto tempo per svol-
gersl normalmente, senza che la situazione pelitica ge-
nerale cambiasse,probabilmente il problems sarebbe : &tato
risolto, Forse viene igtintivo a qualcuno di noi di rim-
piangere che cio' non sia stato.

Mi domando pero' se da un punto di vista italiano, di
cittedini della nazione italiana (nomn parliamo soltanto
di Stato, l'italiano e' sempre contro lo Stato, ma di
nazione) non sarebbe un po' mortificante giungere alla
conclusione che solo attraverso guesti metodi si possa
risolvere il problema; che una entita' come la nostra,
con la cultura, con le tradizioni, con tutte le possibi-
lita' di cui dispone, non riesca a conci?iarsi - questo
piccolo gruppo.

A me pare difficile arrivare alla conclusione che tale
riconciliazione mon sia possibile. Naturalmente, se la
situazione &' oggi quella che e', credo che si possa dire
in tutta egquita' che la colpa e' della minoranza o di
parte della minoranza. Piu' che gcolpa, il dolo, la cat-
tiva intenzione, la cattiva volonta'. Colpa vi e' stata
pero' anche da parte nostra; per incapacita', per insuf-
ficienza, per incoerenza della nostra azione. Anche per
loro, credo si possa dire che molti membri della minoran-
za sarebbero felicissimi di poter vivere in quello che
sarebbe il clima normale, il clima naturale, di accet-
tazione della sovranita' italiana e di colliaborazione con
le altre parti della comunita' italiana. Perche’ que-
sti molti, che ritengo siano la maggioranza, tacciono e
perche' quelli che parlano sono invece soltanto (quasi
soltanto) gli estremisti, gli sgitatori anti-italiani?
Anche qui' i motivi sono molti. Io mi vorrei soffermare
su guello chee' di competenza del mio Ministero, e cice'
1'argomento "internazionale".

Gli estremisti, che sonc 2lla direzione del partito
di lingua tedesca, adoperano vari mezzl per assicurarsi
quells disciplina 4i tutte il gruppo, che ottengono in ma
niera veramente totalitaria. (8i dice spesso; e credo
giustamente, che la Suedtiroler Volkspartei e' il parti-
to piu' totalitario che ¥vi sia in ltalias, in quanto rie-
sce a controllare i suoci dipendenti piu' compiutamente
dello stessc partito comunista). Uno di tali mezzi e'
1l'argomento seguente "Voi - dicono i dirigenti a tutti i
cittadini di lingus tedesca. - voi dovete esserci fedeli,
dovete mantenervi disciplinati, dovete seguire la nostrea
linea. Perche'? Perche' noi gtiraverso pressioni interna-




zionali imporremoc 2ll'Italia determinate concessioni.
Pertanto chi volesse distaccarsi dalla nostra linea, dal
partito, indebolendone 1'azione internazionale, sarebbe
un traditore del suo ponclo.”

L'aspetto internazionale del problems ha una importan-
za in se': il problems dell'Alto Adige rischis infettl
di ipnotizzare la politica estera italianma. Ma l'aspetto
internazionale del problema e' importante sopratiuito
perche', dimostrando che non esiste, che e' basato sul
nulla, noil possiamo mettere i modereti in condizione
di assumere un atteggiamento autonome di fronte ai diri-
genti estremisti.

Vediamo ora un po' piu' da vicino i vari aspetti del
problema.

Intanto, quendo parliamo di problema di Alto Adige
usiamo evidentemente un termine gemerico e encine impro-
prio. Si puo' infatti sostenere, da un punto di vista
formale, che non esiste un problema dell'Alto Adige: el
sono semmai "dei" problemi. Ci sono intanto problemi con-
ereti, che scaturiscono dalle cose € non dal melvolere
di determinate persone. Un problema, per esempio, inevi-
tabile &' la contrapposizione di due culture, due culture
molto diverse,come sono l'italiana e la germanica. Questo
¢' un problema che e' nei fatti e che non presentersbbe
di per se' particolare gravita', che potrebbe anzi porta-
re a degli sviluppi molto intersessanti, nel sense di tre-
mutare 1'Alto Adige inun ponte fra le due culture. In
ogni modo pero'; gis' di per se', costituisce un elementio
éi complicazione.Anche, nei fatti, e' la contrapposizione
fra due tradizioni politiche, fra due tradizioni statali.
De una parte abbiamo, se volete, uma tribu' germanica
con le abitudini mentali,con le tradizioni politiche ger-
maniche @i diversificazione, di federalismo, di liberta’
al plurale (contrappcste a"la liberta'" della Rivoluzione
Francese); dall'altra parte abbiamo uno Stato assoluto,
| une Steto centralizzato, nato come reazione contro lo
| spezzettamento anteriore, immerso nella tradizionme napo-
leonico-francese delloc Stato che decide tutte, che con-
trolla tutto, che wucle essere solo a poter sbagliare.
Sono due tradizioni molto diverse tra di loro: la sovrap-
posizionediesse crea inevitabilmente delle difficolta’.
Per un italianc,anche in buona fede, &' difficile, capire
1z mentelita' di un tedesco, come per un tedesco, anche
in buona fede, e' difficile capire l& mentalite' di un
italiano in materia di amministrgzioznc e di costituziome.
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A questo poi si aggiunge un fatto piu' specifico. La
minoranza tedesca, l'ambiente tedesco nell'Alto Adige
vive ancora in buona parte in un clima sociale ed econo-
mico che e¢' quello, di:iamo, di due generazioni fa': al-
cuni diconoy di due seccli fa. In un elima del tutto ar-
retrato, principalmente agricolo, Cio' non e' solo un
fatto economico, in quanto ne deriva anche una mentalita'
gociale, una mentalita' provinciale, autarchica e tradi- ‘
zionalista. Dall'altra parte, il gruppc di lingua italia-
na ha una vita economica quasi esclusivamente industriale.
Quindi, anche sotto gquesto aspetto, abbiamo di fronte
due gruppi, tedeschi federalisti sono agricelfori, gli
italiani centralisti sono industriali. Tutte ragioni di
contrapposigione. Problemi non insolubili ma che esistono
nei fatti.

A cio' si aggiunge che questo ambiente puramente agri-
cole non puo' rimanere tale. Ci sono dei lieviti, anche
interni, che gli impongono di cambiare.

Sentiamo spesso che il gruppo @i lingua tedesca si la-
menta perche' pretese discriminazioni italiane impedisco- |
no al loro giovani, che non hannce piu' lavoro nei "Masi
chiugi", di trovare lavoro industriale in Alto Adige.
Questa accusa e' fra le piu' ovviamente ingiustificate,
perche', se il processo di industrializzazione in Alto
Adige dopo la guerra mon ha compiuto grandi progressi,
non e' certo per colpa nostra. Da parte italiana nulla si
fa'per contrastare un progresso industriale loro, promos-
go da loro, con imprenditori di lingua tedesca. Sono loro
(e questo lo ha riconosciuto lo stesso Magnago nel con-
gresso di movembre| sono loro che non hanno lo gpirito
imprenditoriale e che quindi non eviluppano quelle nuove
industrie, piccole o medie, non accentrate a Bolzano, che
potrebbero assorbire un maggior numero di giovani di lin- |
gua tedesca. D'altra parte si nota spesso che imprendito-
ri tedeschi, guei non numerosi che esistono, assumono
degli operai di lingua italiana, come industriali italia-
ni assumono operai di lingua tedesca, perche' nella natu-
ra delle cose, nel faltto pratico e spieciole; la collabo-
razione fra i due gruppi si svolge in maniera abbastanza
gsoddisfacente. Questo problema economico da' un elemento
di dinamismo alla polemica tra i due gruppi.

Un altro problema reale, concrelo; che esiste nei fat-
ti e non per il malvolere di una parte o dell'altra, e'
quello della lingua. Effettivamente da parte italiana
e’ difficile trovare un numere sufficiente di funzionari
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cd impiegati che conosca il tedesco. Di contro, pochi
cittadini 41 lingua tedesca vogliono diventare impiegati
dello Stato. Quindi in questo campo c¢'e' una lacuna, la-
cuna pero' che dipende dai fatti e non dal malvolere,
lacuna che si va probabilmente eliminando, Sapete che due
mesi fa il Governo ha approvato une proposta di legge per
una indennita' di bilinguismo: da essa c¢i ripromettiamo
dei risultati utili per la conoscenza delle due lingue
da parte degli impiegati.

Questi sono i principali problemi concreti clie esisto-
no in loco. Problemi tutti, come vedete, in se' solubili.
Problemi che dafino nutrimento alla polemica ma che non
creano la polemica. La polemica, il conflitto ha un fat-
tore determinante che e' puramente politico e che si puo'
ridurre a spirito pangermanista e volonta' di potenza di
parte dei dirigenti del partito tedesco, _

ussto fattore, questa mentalita' politica, non &'
. ere@o - riducibile. Ma e' isolabile. Bisogna cercare di
distinguere, di staccare questi - c¢he affrontano il pro-
blema della convivenza, dei rapporti fra i due gruppi,
o fra il gruppo di lingua tedesca e lo Stato italiano,
con mentalita' di pangermanismo e di volonta' di potenza
- da tutti gli altri. Da quelli che sl occupano invece
dei fatti loro, che si occupanc del benessere, dello
sviluppo, del mantenimento delle tradizioni della mino-
ranza.

Esaminiamo adesso gli aspetti giuridici del problema
e qui' mi pongo sopratutto dal punto di vigta dello jure
internazionale. L'Italia nei riguardi di gquesta minoranza
ha due tipi di oblighi.

Uno e' generico, Fra gli Stati "per bene", somo state
sccolte delle norme di difesa dei diritti dell'uomo e
altre piu' specifiche per le minoranze; cio' sia nel- qua-
dro europeo che in quello mondiale dell'ONU. Da questo
punto di vista la nostra posizione e' solidissima, tanto
che la parte austriaca non ha mai potuto, non ha mai osa-
to rivolgerci delle specifiche accuse.Troverete nei gior-
nali qualche accenno eche noi andiamo contro i gdiritti
dell'uomo:: pero’ non hanno mei saputo mettere i punti su
gli "i". Da tale aspetto dungque la nosira posizione e'non
solo forte ma indiscutibile.

Poi abbiamo un secondo gruppo di oblighi, che deriva
da un accordo specifico, gquello De Gasperi-Gruber di Pa-
rigi. Al riguardo va detto (fra di nol possiamo e dob-
biamo riconoscerlo) cite c'e' stata una certa lentezza
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nell'esecuzione di alecuni di guesti oblighi.Se guello che
e' stato fatto in guesto ultimo arno fosse stato fatto
vari anni fa puo' darsi che gli agitatori antitalia-
ni non sarebbero risuciti a creare la situazione di ten-
sione che esite oggi.

Detto guesto, bvisogna d'altre parte riconoscere che
oggi Z1i oblighi derivanti dall'accordo De Gasperi-Gruber
sono stati eseguiti. La discussione e' ancora possibile
su aleuni aspetti marginali e su alcuni aspetti di ese-
cuzione, ma sul piu' e sull'essenziale le nostra posizio-
ne oggi e' chiara. Non sto a darvi degli =sempi specifi-
ei: solo su di un punto vorrei soffermarmi, perche' e' un
sunto su cui ho trovatoc spesso idee inesatie anche in
persone al corrente di molil problemi politici: la gque-
stione dell'autonomia,

Come sapete 1'Italia si e' impegnata a concedere "po-
teri autonomi legislativi e amministrativi, alle popola-
zioni di guesta zona", compresa quindi guella di lingua
iteliana, Gli austriaci dicono ¢he noi sbbiamo fatto un
inghippo, dando 1l'autonomia a2d una Regione, piu' vasta
di guella contemplata nell'accorde, e in cui gli iteliani
nanno una maggioranza. Intanto va ricordato che De Gaspe=" |
disge chiaramente agli austriaci, e risulta nelle memorie
di Gruber, che il Govermo itelienc aveva ferma intenzione
éi collegare le sutonomie di Bolzano e di Trento. Ouindi
non e' stato un sotterfugio tirato fuori dope 1'Accor-
do, bensi' una intenzione messe chiaramente in luece pri-
ma dell'Accordo. Poi le provincia d4i Bolzano, quindi
1a zona & cui si riferisce l'accorde di Parigi, ha una
sua autonomisa, . Une sua sutonomia primaria, legislativs
oltre che ssecutiva, in diciassette materie, oltre ad una
autonomia emministrativa delegata in aeltre. Quindi anche
su guesto punto, di fronte al airifito internazicnale,
la nostra posizione e',secondo la nosira valutazione, mol
to forte.

Gli iteliani fanno spessoc lo sbaglio di credere che
vedendo 1'aspetto giuridico, hanno visto tutto.

L'aspetto giuridico e' importente:il terrenc giuridieg
nel caso in esame, e' guello su cui a noi conviene bat-
terci, perche' o' 1i' che siemec piu! forti, lion dob-
biamo creders pero' che 1l'aspetio giuridico gesaurisca il
problema.

La questione dell'Alto Adige he all'esterc una cassa
di risonenza sproporzionata all'importianza e alla serie-
ta' del probleme in sc'. Quesia rizonanza, ce 1'ha so-
pratutto in Austria; 1'Austria, peninteso, non e' solo




una cassa di risonanza; 1'Austria e' qualcosa di piu’,
' da 11! che wiene il verbo; e' da 1li' eche vengono le
istruzioni & Bolzano. ia 1'Austria costituisce anche una
cassa di risonanza molto gengibile e molto rumorosa.
In Germania il problema e' sentitoc come molto vicino,
soprattutto in Baviera.

Anche nei Paesi Scandinavi si &' sensibili all'argo-
mento e cosi' in vari ambienti inglesi. Pure in America
ogni tanto si levanc delle voci sgradevoli per noi. Ac-
eenni wvi sono stati anche in parecchi altri Paesi.

Quali sono i motivi che provocano questa risonanza
internazionale del problema? Credo si possano ridurre a
due: quello arcadice e guellc pangermanigo. Chiamo arca-
dica quella visione del "Sud-Tirol" come regno dell'Arca-
dia, come ambiente opposto a quello banale, oOpprimente
del resto del mondo, come un paese in cul la gente vive
ancora come nei buoni vecchi tempi, dove c¢i sono ancora
(o ci sarebbero, se non ci fossero i cattivi italiani) le
vecchie liberta', dove ogni uomo &' un individuo, dove
non ¢'e' 1l'uniformita' che prevale altrove. Si vede il
problema come lotta di un piccolo popelo - sia che parli-
no dei sud-tirolesi, sia che parlino dell'Austria -che
si oppone alle prepotenze, ai seprusi del grande Stato
(all'Italia, oggi, si da' l'attributo di grande Paese
soltanto per sostenere che opprimiamo gquesto piccolo
popolo). Qualche volta, & questo bisogna riconoscerlo, le
nostre reazioni facilitano la propaganda austriaca, guan-
do reagiamo con emotivita' alle loro provocazioni.

Direi perc' che negli ultimi tempi, soprattutto negli
ultimi pochi mesi, qualcosa e' stato fatto per corregge-
re questa vigione irrealistica. E' di pochi giorni fa,
ad esempio, un articolo in un giornale danese che smenti-
sce questa visione.(E' facile, relativamente facile, che
un articole del genere appaia in Francia. Avete visto
probabilmente che il "Combat" ne ha pubblicato due mol-
to chiari, Che succeda in Danimarca e pero' molto piu'
significativo.) In Germania stessa ci sono stati recente-
mente degli articoli, mnon dico favoreveoli a noi, ma con-
trari anche all'Austria. Quindi qualche cosa si &' otte-
nuto in questo campo.

Veniamo all'altro fattore: quello pangermanico (in cui
rientra il neo-nazismo, in cui rientra il razzismo) che
e' nazionale, Be volete, o0 piuttogto nazionalistico,
perche' non e' tanto il nazionalismo austriaco della Pa-
tria Austria, e' il nazionalismo del grande mondo germa-
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nico. In Austris poi ‘a questc fattore, per aggravare as-
gai la polemica, si aggiunge una situazione di politica
interna, creata’'dall'esistenza di due pertiti alleati,
cae hanno all'inecirca lo stesso potere & lo stesso nume-
rodi deputati, ognuno dei guali vuole prevalere sulle
altro & ognuno dei guali cerca di sfruttare a scopi elet-
torali guel nazionelismo, che e! ceusa e al tempo stesso
effetto del contrasto alto atesino,

La grevita', una delle conseguenze gravi di questo
argomento (non del precedente, non del motivo arcadico),
e' che esso porta inevitabilmente alla richiesta della
autodecisione, che &' di fatto una richiesta di Anschluss
all'Austria (&, nel pensiero di molti, di Anschluss alla
Germanie). Sapete che la richiesta ufficiale del Governo
di Vienna; come la richiesta ufficisle della Suvedtiroler
Volkspartei, &' guella di una esutonomia completa, di una
autonomia che diventerebbe sutonomis politica, per cul
esiste gia' una proposte di legge presentata dai Senatori
e Deputati alto-atesini di lingua tedesca. Ora, chi ha
una visione arcadica del problema pus' ritenere, anche in
buona fede, che con guesta autonomia le situszione sa-
rebbe stabilizzete una volta per tutte. Per chi invece
chiede guesta autonomia,ma ha la mentalita' pangermanica,
evidentemente essa sarebbe solo un passo awvanti verso
1'autodecisione, wersec 1'Anschluss. E' guesta una delle
ragioni, certo non la sola, per cui da parte italiana un
allargamento cosi' fondamentale, vorrei dire cosi' rivo-
luzionario,delle facoclta', dei poteri automomi della pro-
vincia, non e' preso in considerazione.

Se guesti sono, grosso modo, gli aspetti del problems,
guali sono oggi le prospettive? Cosa puo' succedere?

Intante non possiamo escludere che tra Vienna e Roma
intervenga un arcordo. A Vienna molti sono preoccupati.
Lo sappiamo direttamente e lo vediamo in alcuni, non nu-
merosi ma importanti, articoli di giornali. Sono preoccu-
pati per un complesso d¢i motivi.Perche'vedono che si sono
messi in un vicolo.eieco, perche' si rendono conto che
1'aggravarsi di questa tensione con 1'Italia avrebbe del-
le ripercursioni sulla loroc posizicne politica totale,
sui loro rapporti eon 1'Ovest in generale e, 2e volets,
sulla costruzione dell'Europa. Quindi gente desiderosa di
un: accorde con noi c'e'.

Fra di essi seénza dubbio e' da ammoverare il Cancel-
liere Rasb. Persona molto equilibrata e con i piedi sal-
damente per terrs, che, per tsus nzturas, non attribuisce
aletina importanza agli slogans. E' guesto che vogliamo.
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Vogliamo cice' una mentalita' fredda ed cbiettiva, che
consideri gquesto problema concretamente, che non si lasci
infervorare dalla propezanda a noi ostile.

Quindi che Rasb ed altri desiderino un accordo, per ms
non e! dubbio. Che lui e gli altri riescano ad imporre
agli estremisti (sopratutto tirolesi, ma non solo tirole-
si) ur accordo regionevole con moi, e' invece dubbio.
Da parte nosira, in teoria, si potrebbe ritenere che vi e’
ogni ragione per mostrarsi larghi,per mostarsi generosi,
nel cercare un accordo., Come principio e' giugtissimo.
Pero' vi sono dei limiti entro cui bisogna muoversi. Uno
e' quello giuridico. I nostri oblighi internazionali 8O-
no precisati in un aceordo: non bisogna allargerli. Vi
sono poi del limivTi politiei, oltre guelli giuridieci.
Concessioni che turbino 1'equilibrio locale sarebberoc un
prezzo troppo care da pagare. Concessioni che pon portino
uyn risultato sufficientemente concreto e duraturo sareb-
bero evidentemente stupide. Quindi di fatto le possibili-
ta' di negoziare,le possibilita’ di elasticita' nellec af-
frontare il problema di un accorddc con 1'Austria, sono
limitate. E'per questo che non si puo' essere sicuri che
esista per Reab la possibilita' di basarsi su di essepen
otteners un risultato.

Se non e'e' un accordo, la logica strada sarebbe quel-
1a della Corte dell'Aja. L'Austria ufficialmente puo’
dire una sola cosa: "Voi non avete eseguito 1'aceordo
De Gasperi - Gruber". Puc' cioe' porre soltanto una que-
stione giuridiea, di competenza della Corte. Di fatto la
Bustria all'Aia non ¢i vuole andare. Gli estremisti, gli
agitatori, gli antitaliani non ci vogliona andare perche’
sannoc che non possono sperarne risultati di sorta, che
non Be rossono tirer fuori nulle, neanche legna per il
1oro fuoeos Il Governo austriaco nom osa prendere l'ini-
ziativa dell'Aja, Sa che andando all'Aja farebbe una fi-
gura non molic brillante. Probabilmente sarebbe disposto
anche a farla, questa figura, pur di meitere la guestione
una volta per tutte & tacere. Perc' non ha la forza, non
sembra che abbia la forza, di imporsi egli egstremisti.
Gli estremisti vogliono trasformare cio' che pho’ ancora
egigers legittimamente soltanto come problema giuridico, in
un problema politico. A loro non interegasé discutere
se 1'Italie ha dato quello che doveve dare in materia di
bilinguismo, in materia di scuole e simili; sonc cose per
1oro assolutamente indifferenti, Loro, in ultime analisi,
vogliono discutere di sovranita', vogliono discutere di




irontiera., Questo all'Ajs non si potrstie mai fare, per-
che' all'Aia si pup' discuters soltantc sulla valutazione
sgiuridica da fare dell'esecuzione di un scecrdo.

E' stato esaminato & fondo, da giuristi di fama inter-
naziénale, 1"espetto giuridico del proelema, con risulta-
t+i - deve dire - molto confrotantis Tanto confortans
ti cHe da essi risulta 1'opportunite' che una iniziativa
nolitica per 1'Aja venga presa dall'ltalia.E'l'unico modo
per bloccare la strada alls discussione in sede O.K.U..

La terza alternativa possibile e'infatti la discuseic-
ne davanti alle Nazioni Unite. L'Austria non wvuole sndare
211'Aia.L'Austria invece dice di volere mndare 211'0C.N.U.
Perche' deve essere vieta con una certa preoceupazione
guesta eventuale iniziativa zustriaca?

Ferche" 1'ONU in un certo senso &' proprie l'oppoete
dcll'Aja. L'ONU«e' un foro politico memtre 1'Aje e' un
foro giuridice. Quindi nell'OKU si possono discutere 1
problemi sotto qualsiasi aspeilto,ancie 20110 quello della
sovranita', anche sotto guello territoriale,

L'Aja, come qualungue Corte ehe non ammette appello,
da' una decisione definitiva., Nell'ONU lc steaso protlema
ruo' essere tirate fuori un anno dopo 1l'altreo. Quindi
(tornands 2 quello che vi dicevo poec'anzi, che bisogna
togliere agli estremisti 1'argomento internazionale)
nell'ONU e' difficile.farlo, in guanto £li sgitatori
- salvo una nostra politica particolarmente abile - po-
trebberc sempre.dire ai lore indrappellati "Ouest'anno
non abbiamo oftenuto nulla di comereto, 1'otterremo pero'
1'anno prossimo, bisogna mantenere 1l agitazione e la di-
geiplina®.

Ma 1'0.N.U. preoccupa soprattutto perche’';, se la gue-
stiope fosse 'discussa 1i',noi dovrermo dedicare le nostre
forze, noen eccessive, rel campc internazionsle, 2 guesio
ridieclo, picecolo, provinciale probleme dell'Alto Adige.

L'Austria sndreboe dagli 86 membri dell'O.K.U. & chie-
dere ad ognuno il loro appogeio; nci dovremmo da partce
nostra svolgere un'é@zione enaloga. Francaments &' un po'
triste 1'idea che nei, invece di occupared delle coce
che veramente ci interessano e ¢i importeno, el debre
dedicare le nostre forzc a2 auvesto problema.Se necessario,
visogna farlo. inmodoc cke basti una velta sola e che
la discussione in sede O.N.U. non diventi cronica. Quindi
e' sempre con ouesto scopo di arrivare ad una decisione
definitiva sul problema internaziomele, che noi bisogna
vedere la guestione.

Questo e' direi, il eriteric basilare per guanto ri-




guarda le politica estera. Arrivare ad una definizione
vna volta per tutte, in modo da togliere all'Austria, da
togliere agli estremisti sia di Innsbruk ¢he di Bolzano,
la possibilita' di ritirar fuori ogni momento 1'argomento
internazionale.

Dal lato internc cosa occorre fare? Quasi tutte le
persone con cui ho parlato da che mi occupo del problema,
hanno in tasca la ricetts per risolvere la questione in
Alto Adige. Grazie a Dio, gli aspetti interni del proble-
ma non riguardano il Ministero degli Esteri, anche se il
Ministero degli Esteri ne sente le congeguenze.Gli aspet-
ti interni riguardanc forse tutti gli altri Ministeri,
me sopratutto la Presidenza del Consiglio, cui spettano
il coordinamento @l'impostazione politica.

In ogni modc, da un punto di vista molio generale, si

. puo' dire che conviene avere le genercsita' dei forti, ma

bisogna anche avere la forza di chi &’ convinto del pro-
prio buon diritto. Generosita', ma sicurezza di se.

La genercsita' da una parte e la ccomvinzione del no-
stre buon diritto dall'altra, sarebbe asugurabile si an-
dassero diffondendo in Italia, in particolere fra la clas-
se dirigente italiana. Penso infatti che un contri-
buto potrebbe esser deto alle soluzione in loco del pro-
blema il giorno che maggiori forze italiane \econemiche,
culturali, d'ogni generslsi rivolgessero in maniera posi
tiva 'verso guesto problema, vi pigliassero inieresse,
in mods da giungere & una situszione per cud ogni pic-
colo gruppo dells minoranza, ogni suo sottcsetiore si
trovesse incoraggiato ad avere rapporti al di fuori della
propria zona. Tele sviluppo sarebbe il contrarioc esaito
di guello che sta tentando di fare, € con un certo suc-
cesso, la Sidtiroler Volkspartei, che manovra per isolar-
1i completamente.

Se 1la collaborazione sul terreno economico e' buona,
sono pero' ancora pochi i campi dove i rapporti fra une
organizzazione di lingua tedesca ed una organizzazione
italiana sono attivi e fruttuosi. Bisognerebbe cercare
di allargarli, giungendo capillarmente fino ai rapporti
individuarii. Non per treasformare i tedeschi, ma per con-
solidare 1'armonia.

Come vedete, il problema e' piccolc ma se ne puo'
parlere molto. Ma ora cerco di porre un termine alle mie
parole, perche' sperc molto di avere da vol delle parole
interessanti per me. Sono sicurc che molti di vol cono-
scono a fondo 1'argomento e possono dire molite cose per
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me nuove e importanti.

Quindi termino ringraziando per la pazienza che ave-
te avuto nell'ascoltermi, ma soprattutto per 1'interesse
che pigliate al problema, e per quello che vorrete dire.

In queegto ambiente si possono certo trovare due vir-
tu' che sono tipiche dei militari e che sono necessarie
per la trattazione di questa materia: l'asutodisciplina,
che elimina l'emotivita', e la capacita' di afferrare
e concentrarsi sull'essenziale, Sono due vostre caratte-
ristiche, che daranno certo un interesse particolare a
quanto qui ora potro' ascoltare.




